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STADI: UN DERBY
CONTRO MILANO
Se ne parla tanto, ma se ne
sa poco. È la strategia di Milan 
e Inter, per la realizzazione 
dei loro stadi nelle aree di San 
Donato Milanese e Rozzano. 
Opere enormi, che prevedono, 
con i campi da calcio, spazi 
commerciali e per il tempo 
libero, la ristorazione, musei 
del calcio, parcheggi, e poi 
svincoli, navette, potenziamento 
del trasporto pubblico locale 
e chissà quant’altro ancora. 
Tonnellate di cemento e decine 
di ettari di suolo consumato a 
servizio di attività che non si 
limiteranno alle partite, ma che 
sono pensate per essere aperte 
365 giorni all’anno,
con almeno 60-70 grandi eventi 
per stagione. 
Nonostante questo scenario, 
che può stravolgere il sud 
Milano, tutto continua a 
rimanere avvolto nella nebbia. 
I vertici delle due squadre, a 
parte dichiarazioni sparse alla 
stampa, talvolta contraddittorie 
– come quelle sul numero dei 
parcheggi da realizzare e quelli 
necessari –, raccontano ben 
poco delle loro reali intenzioni,
se non che vogliono avere
gli stadi pronti per la stagione 
2028-2029.

Progetti nascosti 
obiettivi espliciti
I progetti preliminari o le loro 
bozze sono stati presentati ai 
sindaci di Rozzano
e San Donato e al presidente 
di Regione Lombardia
nei mesi scorsi ma, a parte 
qualche rendering, niente 
è emerso sugli aspetti più 
delicati: ettari utilizzati, 
volumi da costruire, mobilità 
pubblica e collegamenti da 
realizzare, gestione flussi 
di visitatori e via dicendo. 
A San Donato Milanese, 
addirittura, ai capigruppo in 
Consiglio comunale, a cui è 
stato fatto vedere il progetto, 
è stato imposto il silenzio, 
riducendo gli amministratori – 
a parte qualche dichiarazione 
estemporanea – al ruolo di 
corifei, se non di comparse. 
Stesso discorso a Rozzano. 
Il sindaco di San Donato 
Francesco Squeri, massimo 
della scortesia istituzionale, 
non ha risposto alla richiesta 
di un incontro, avanzata dai 
presidenti dei confinanti 
Municipi 4 e 5 di Milano, 
Stefano Bianco e Natale 
Carapellese. Gli obiettivi di 
rossoneri e nerazzurri sono 
evidenti: tenersi le mani 
libere fino all’ultimo e non 
dare argomenti a chi potrebbe 
opporsi ai progetti.

continua a pag. 3

Milano dice StopMilano dice Stop
alla violenza di generealla violenza di genere

A Milano più di 30mila persone si sono radunate nel giorno contro la violenza sulle donne. Al presidio sono state letti 
interventi e poesie fra cui “Cosa Indossavo” di Mary Simmerling e “Se domani non torno” di Cristina Torre Cáceres.
È seguita la lettura dei nomi delle 107 donne uccise in Italia nel 2023, di come, dove e da chi sono state uccise.
Il raduno si è chiuso con le parole urlate: “Siamo il grido altissimo e feroce di tutte quelle donne che più non hanno voce”, 
perché rabbia e dolore non lascino nel silenzio le donne vittime di violenza. Testi e foto di Lucia Sabatelli.

Se sei vittima di violenza
o hai sospetti che qualcuno
lo sia, contatta il 1522,
il numero attivo 24 ore su 24.
Rispondono operatrici 
specializzate

Nato dall’unione dei giornali La Conca e Milanosud

IN ARRIVO I VIGILI DI QUARTIERE

Stanno per diventare operativi i primi 350 vigili urbani che sono 
stati assunti con l’ultimo concorso indetto dal Comune di Milano 
e che rappresenteranno delle forze aggiuntive, in quanto altre 
500 assunzioni andranno a sostituire il personale prossimo alla 
pensione.
È quanto hanno affermato nella conferenza stampa di fine 
novembre in cui hanno presentato il Piano Sicurezza, il sindaco 
Beppe Sala, il delegato del sindaco alla Sicurezza e coesione 
Franco Gabrielli e l’assessore alla sicurezza Marco Granelli.

Intervista al presidente Carapellese

di gugliemo landi

continua a pag. 8

L’INVASIONE DEI CINEFILI 

Corso Vercelli invasa dai cinefili, al punto da creare qualche 
problema al traffico al momento dell’uscita in massa dalle sale 
del Gloria: accade regolarmente una volta al mese da quando 
la comunità Oklahoma di via Baroni al Gratosoglio invita i suoi 
amici e sostenitori al ciclo di “Cineoklahoma”. La Comunità, 
ben nota ai lettori de il SUD Milano, si occupa di integrazione, 
accoglienza ed educazione di minori in difficoltà avviandoli 
allo studio e all’inserimento sociale. Oggi in maggioranza sono 
minori non accompagnati di origine straniera.

Amici di Oklahoma

di saverio paffumi

continua a pag. 6  
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VIA MONTEGANI,
VOGLIAMO LA FASE 2 

Gentile redazione,
nel mio quartiere, Stadera, c’è un 
murale che si intitola “Cura”, ogni 
volta guardandolo penso che sarebbe 
bello e anche rivoluzionario se ogni 
abitante della zona si prendesse cura 
delle strade, dei giardini e di ogni 
angolo, perché dove vivi è casa di 
ognuno anche se di tutti.
Purtroppo invece le nostre vie e i 
nostri marciapiedi stanno diventando 
discariche e quindi testimoni di 
degrado piuttosto che di cura. Nel 
quartiere però sono presenti anche 
tante belle realtà associative e diversi 
cittadini volenterosi e attivi: mesi fa 
alcuni di loro si sono riuniti e hanno 
stilato una serie di proposte condivise 
col Municipio 5 per provare a non 

abbandonare la zona alla bruttezza.
Vogliamo tutti la stessa cosa, 
la riqualificazione di via 
Montegani, consistente nel 
rifacimento dei marciapiedi 
con materiale ecosostenibile, 
piantumazione di alberi ove possibile 
per mitigare le isole di calore che si 
genereranno per la posa dell’asfalto e 
la creazione di aiuole con dissuasori 
della sosta sui marciapiedi.
Questi non sono desideri, ma le 
cose da realizzare in quella che 
l’assessora alla Mobilità Arianna 
Censi ha definito la Fase 2 della 
riqualificazione di via Montegani 
durante il suo intervento al consiglio 
di Municipio 5 del 9 marzo, in 
accordo con l’assessora al Verde Elena 
Grandi.
Da allora sono passati nove mesi ma 
nessun progetto è stato partorito, 
i lavori di posa dell’asfalto sulla 

strada sono terminati ma nessuna 
riqualificazione è iniziata.
Da ottobre ho iniziato a mandare 
mail all’assessora Censi per avere 
aggiornamenti, le ho rivolto appelli 
sui social ma senza avere risposte.
Perché ci dimenticano?
Penso che quei cittadini attivi
e volenterosi che – nonostante
si sentano abbandonati – si prendono 
cura del quartiere, meritino 
quantomeno delle risposte.
Invito le assessore Censi
e Grandi a dare la loro disponibilità 
al presidente del Municipio 5 Natale 
Carapellese affinché possa convocare 
al più presto un consiglio di 
Municipio con ordine del giorno
“Via Montegani, Fase 2 
riqualificazione – aggiornamenti”.
Ringrazio il SUD Milano per 
ampliare la voce del mio appello.

Katiuska Marasco
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Edizioni

Il Centro culturale Conca Fallata Arci, in collaborazione 
con la Biblioteca Chiesa Rossa e il patrocinio del Mu-
nicipio 5, organizza la sesta edizione della “Mostra di 
Presepi per premiare il più …”.
La mostra si terrà presso la Biblioteca Chiesa Rossa via 
S. Domenico Savio 3 ed ogni cittadino potrà partecipare 
al concorso con un proprio presepe. L’inaugurazione è 
prevista per sabato 16 dicembre, alle ore 16. Seguiranno 
brindisi, panettone di buon augurio e musiche natalizie, 
mentre la premiazione si svolgerà il 13 gennaio 2024. 
Termine ultimo per partecipare alla mostra con i propri 
presepi il 15 dicembre. Info e regolamento: centrocultu-
raleconcafallata.blogspot.it 

MOSTRA DI PRESEPI 

Giovedì 21 dicembre, alle ore 20,30, presso la bibliote-
ca Chiesa Rossa, proiezione del film di Luigi Comencini 
“Tutti a casa”, con Alberto Sordi nei panni di un sottote-
nente, travolto dall’Armistizio dell’8 settembre del ’43 e dai 
tragici eventi che ne seguirono. Bruno Contardi introdur-
rà la pellicola, considerata tra i capolavori della commedia 
all’italiana, inserita tra i 100 film italiani da salvare. La vi-
sione è gratuita e aperta a tutti.

PROIEZIONE DEL FILM “TUTTI A CASA”

lniziative del Centro culturale Conca Fallata 
in Biblioteca Chiesa Rossa

PROTEGGIAMOPROTEGGIAMO
IL FUTUROIL FUTURO
DEI BAMBINIDEI BAMBINI

la del meseFoto di lucia sabatelli

“Uno sguardo al futuro” è un murale di Frode, 
al secolo Domenico Melillo, street artist e av-
vocato, presentato in occasione della Giornata 
Mondiale per i diritti dell’infanzia. 
L’intervento è dipinto sulla facciata dell’Isti-
tuto Comprensivo Gino Capponi di via Pesta-
lozzi con la collaborazione di 300 bambini 
della scuola primaria.  “Il mio disegno, inten-
de muovere delle riflessioni - dice Frode - lo 
sguardo è rivolto al futuro, ma è anche dub-
bioso. Sta a noi renderlo luminoso».
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Un derby contro Milano
Per molte ragioni sembra questa la partita giocata da Inter e Milan con i faraonici progetti degli stadi alle porte della città. Gli interessi 
dei club e le aspettative dei tifosi sono legittimi, ma non devono portare a un disastro ambientale: i cittadini possono ancora evitarlo

Che i sindaci di Rozzano e San Donato facciano 
di tutto per evitare un confronto nel merito, è 
un pugno in faccia ai principi della trasparenza 
e partecipazione, che dovrebbero guidare la po-
litica e la buona amministrazione locale.

L’interesse pubblico dimenticato
Si fa di tutto per non trattare il tema dell’inte-
resse pubblico e di quali ricadute potrebbero 
avere i due stadi su San Donato, Rozzano e tutta 
la Città metropolitana. Si evocano benefici eco-
nomici tutti da dimostrare e si sorvola sugli ef-
fetti sull’ambiente e la salute pubblica. Eppure la 
legge regionale 31 del 2014 indica chiaramente 
– all’articolo 1, comma 2 – che “Il suolo, risorsa 
non rinnovabile, è bene comune di fondamen-
tale importanza per l’equilibrio ambientale, la 
salvaguardia della salute, la produzione agrico-
la finalizzata all’alimentazione umana o anima-
le, la tutela degli ecosistemi naturali e la difesa 
dal dissesto idrogeologico”. Parole che, in una 
regione come la Lombardia e in una città me-
tropolitana come quella di Milano, il cui con-
sumo del suolo è ai vertici delle classifiche na-
zionali ed europee, dovrebbero suonare come 
definitive, ma che invece sono spesso aggirate. 
Proprio su due questioni tra le più importanti 
ma meno considerate del consumo del suolo è 
intervenuta in Consiglio di Municipio 5, in una 

commissione congiunta Urbanistica, Cultura e 
Verde, la professoressa Arianna Azzellino, do-
cente di Valutazione di impatto ambientale al 
Politecnico di Milano, che vive a San Donato e 
fa parte del comitato che si oppone alla costru-
zione dello stadio del Milan. La professoressa 
ha spiegato, prendendo e riparametrando i dati 
della Valutazione ambientale strategica fatta 
per il Palaitalia a Santa Giulia (che prevede però 
16mila spettatori e non 70mila) l’impatto am-
bientale di un intervento come quello propo-
sto dal Milan a San Donato, concentrandosi in 
particolare su inquinamento dell’aria e dissesto 
idrogeologico.

Smog e dissesto idrogeologico
Riguardo al primo, utilizzando dati e modelli 
di soggetti terzi come l’Ispra, con una media di 
50 eventi all’anno, è stato calcolato un aumento 
annuale dell’inquinamento provocato dal traf-
fico veicolare del 30% di Ossidi di azoto (NOx), 
del 41% di PM10 e del 38% di PM2,5. Valori 
con ogni probabilità da raddoppiare in caso di 
realizzazione dello stadio dell’Inter a Rozzano 
e da triplicare anche più, in occasione di even-

ti concomitanti con i vicini Palaitalia a Santa 
Giulia e Forum ad Assago, considerato anche 
quanto è già congestionato quel tratto di tan-
genziale. 
Per quanto riguarda il dissesto idrogeologico 
la copertura dell’area San Francesco, oltre a 
inibire l’assorbimento del carbonio e quindi in-
cidere sul cambiamento climatico e aumenta-
re ulteriormente l’inquinamento dell’aria, avrà 
importanti effetti su un’area già considerata ad 
alta pericolosità idraulica, impedendo all’acqua 
di scendere in falda.
Il volume d’acqua dispersa sul territorio attra-
verso il fenomeno del ruscellamento, sull’a-
rea di San Francesco. arriverebbe in meno di 
un anno a 4.060 metri cubi, oltre una volta e 
mezzo l’acqua contenuta in una piscina olim-
pionica. Quantità d’acqua pronta a disperder-
si sul territorio. Anche in questo caso numeri 
da raddoppiare se si aggiunge l’intervento di 
Rozzano. 
Scenari estremamente preoccupanti, per le evi-
denti ricadute sulla salute pubblica (a Milano si 
calcolano già 1.500 morti all’anno per inquina-
mento) e sulla tutela di beni pubblici e privati, 
minacciati da allagamenti o esondazioni.

Come si può fermare lo scempio
A San Donato da un punto di vista politico il 
passaggio più importante avverrà quando la 
variante al Pgt approderà in Consiglio comu-
nale per essere approvata. Qui, oltre ai consi-
glieri, potranno intervenire anche i cittadini e 
i portatori di interesse per convincere l’assem-
blea a votare contro. Se così fosse il progetto del 
Milan subirebbe un colpo pressoché definitivo. 
In caso di voto favorevole invece, data la carat-
teristica del progetto, la discussione si sposterà 
all’interno dell’Accordo di programma, in cui 
il Comune di San Donato si dovrà confronta-
re, per legge, con i comuni limitrofi, Milano, 
la Città metropolitana e la Regione, tenendo 
conto del parere di altri soggetti coinvolti più o 
meno direttamente, come il Parco Sud, MM, le 
Ferrovie e Autostrade. 
Più semplice per l’Inter il percorso    ammini-
strativo su Rozzano. Essendo l’area privata e il 
Pgt già approvato, se non ci saranno varianti, 
si passerà direttamente all’Accordo di program-
ma, una volta presentato e protocollato in Co-
mune il progetto. In ogni caso i documenti ur-
banistici presentati nei due comuni, in consiglio 
come a livello sovracomunale, saranno sottopo-

sti a un percorso partecipato, in cui tutti i sog-
getti interessati potranno presentare osservazio-
ni. Ognuna di queste dovrà essere considerata 
dall’ente estensore e, in caso di non accoglimen-
to senza una risposta circostanziata e coerente 
con le normative vigenti, anche in ragione dei 
principi contenuti nella legge 31/2014, potrà 
essere fatto ricorso al tribunale amministrativo, 
interrompendo o fermando l’iter.

Il ruolo dell’opinione pubblica
In questo quadro politico-normativo sarà fon-
damentale quanto i soggetti del territorio e l’o-
pinione pubblica sapranno opporsi con forza e 
competenza ai progetti delle due squadre mila-
nesi, in modo da indirizzare le decisioni degli 
organi politici verso un “no” secco alle specu-
lazioni e indurre il Comune di Milano e i club 
a una seria rivalutazione dell’ipotesi di ristrut-
turazione del Meazza a San Siro. Purtroppo, a 
oggi, come ha avuto modo di sottolineare la 
stessa professoressa Azzellino, l’ambientalismo 
milanese, in rivolta per la demolizione del Me-
azza, sembra essere disinteressato al suo abban-
dono e alla possibilità di avere due stadi, con il 
loro carico di smog e cemento a pochi chilo-
metri l’uno dall’altro, sul confine di Milano. È 
paradossale, ma al momento è così. 

Stefano Ferri

Segue dalla prima

cadelbech@gmail.com

Stadio Milan

Stadio Inter

Dal 2012 al 2021
i costi diretti e indiretti 
determinati dal consumo 
del suolo ammontano
a quasi 9 miliardi di euro. 
La Lombardia contende
al Veneto il primato per
il consumo del suolo  
(Fonte Istituto Superiore per la Protezione

e la Ricerca Ambientale - Ispra).

A Milano nel 2018
i costi sociali 
dell’inquinamento 
atmosferico sono stati pari 
a 3.499 milioni di euro
(Fonte: European Public Health Alliance - Epha. Studio 

condotto su 432 città europee di 30 paesi).

Il render dello stadio del Milan.

Il render dello stadio dell’Inter.

Abbazia di Chiaravalle



CULTURA, COMUNITÀ E PARTECIPAZIONE
AL CENTRO DELLO SVILUPPO

di natale carapellese presidente municipio 5
Con la chiusura di un anno non semplice e per certi versi 
angosciante come il 2023, viene naturale cercare un po’ di serenità 
e divertimento. Il nostro Municipio, che ha la fortuna di avere un 
tessuto sociale e culturale ricchissimo, offre un grande ventaglio 
di occasioni di spettacolo e di ritrovo delle comunità: concerti, 
teatro, feste di quartiere, percorsi storici, cene e quest’anno anche 
tre giorni imperdibili di Mercatino di Natale. Per valorizzare tutto 
pubblichiamo in queste pagine un’agenda (Save the Date) dove i 
lettori troveranno sicuramente più di un appuntamento da “non 
perdere”. 
Del resto, nella graduatoria di fine anno de’ Il Sole 24Ore sulla 
vivibilità delle città italiane, Milano scala la classifica ponendosi 
al secondo posto per quanto riguarda l’indicatore delle attività 
culturali e del tempo libero.
La cultura, nel senso più largo del termine, crediamo sia l’esercizio 
di cittadinanza più maturo per riflettere sul mondo, sul senso 
dell’umano, sul tempo passato per trasformare il presente e 
progettare il futuro. La cultura attraversa lo spazio fisico e lo 
trasforma in spazio vissuto e identitario. Vogliamo ripercorrere 
alcune tematiche a scala culturale che hanno caratterizzato il 2023 
nel nostro territorio.
Partiamo dalla conoscenza e valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico che abbiamo ri-scoperto durante le celebrazioni 
del centenario dell’aggregazione degli antichi Comuni alla Città. 
Il Vigentino e Chiaravalle, tra fine settembre e ottobre, sono stati 
percorsi da biciclettate, convegni di approfondimento, dibattiti e 
camminate alla ricerca di tracce sopravvissute alle trasformazioni 
urbane e paesaggistiche; articoli sui giornali nazionali e, in 
particolare, con focus sul nostro Municipio da il SUD Milano. 
Queste esplorazioni territoriali, secondo i nostri intenti, avranno 
un seguito. Per il Vigentino: ridisegno della piazza di Santa Maria 
dell’Assunta secondo il tracciato storico; valorizzazione dell’antico 
sito del Castellazzo ex Monastero dei Gerolamini, attraverso 
segnaletica e narrazione storico-artistica, restauro dell’antica 
edicola e del ponticello del ‘400 sul Ticinello. 
Per Chiaravalle stiamo lavorando per inserire e promuovere il 
Borgo, la Valle dei Monaci nel contesto della via Francigena come 
Patrimonio Unesco e Paesaggio Culturale, dando vita ad una 
filiera virtuosa di player istituzionali e privati. Sarà un percorso 
lungo che mira a salvaguardare e valorizzare un sito storico, 
artistico, paesaggistico unico al mondo, inserito a tutt’oggi 
entro i confini di una grande metropoli come Milano. Una storia 
straordinaria che a partire dal Medioevo, attraverso l’opera dei 
monaci Cistercensi dell’abbazia di Chiaravalle, con le sue grange, 
ha fatto di queste terre, ricche di acque risorgive, un paesaggio 
agricolo-produttivo di inestimabile valore, capace di perpetuarsi 
e rinnovarsi nei secoli con continuità. 
Il 2023 ha visto il nostro impegno nel promuovere spettacoli negli 
spazi all’aperto del Municipio. Con la seconda stagione culturale 
di Milano è Viva, piazze e parchi sono stati percorsi da teatro, 
musica e laboratori di grande qualità, tutti gratuiti. In particolare, 
abbiamo scommesso sulla destinazione culturale della piazza 
Adriano Olivetti dove, tra fine agosto e inizio settembre, si è svolto 
Imagine, festival delle connessioni umane, curato dal Teatro Carcano. 
Una sfida vinta che ha portato cultura e socialità in un distretto 
urbano di nuova progettazione. 
Un altro obiettivo importante è coinvolgere i giovani e renderli 
protagonisti di iniziative da loro progettate nello spazio SBAM 
in via Baroni 85, un luogo dove poter fare cultura, musica, 
innovazione, aperto anche alle proposte di chi vuole rendere il 
Gratosoglio un quartiere accogliente e a misura di tutte le età. 
L’attenzione ai ragazzi e ai giovani si è manifestata nelle tante 
proposte culturali e formative offerte alle scuole, sui temi del 
rispetto, della parità di genere, dei diritti, della memoria, con 
un riscontro molto positivo. Un percorso che ci vedrà impegnati 
anche nel 2024.
La ristrutturazione del Teatro Ringhiera e la rigenerazione urbana 
dell’ambito di via Boifava sono per il Municipio 5 una battaglia 
in corso al fianco delle associazioni che presidiano dai danni 
dell’abbandono questo luogo strategico per la socialità e la cultura 
del nostro territorio. Ci stiamo adoperando con tutte le nostre 
forze e capacità da un lato per arrivare alla riapertura del Teatro 
nel 2025, senza ulteriori proroghe e inciampi burocratici non più 
tollerabili, dall’altro lato cercando di non abbandonare al degrado 
la piazza Fabio Chiesa. 
Infine, vorremmo mettere in risalto lo studio d’area Ripamonti-
Vigentino che abbiamo fortemente voluto, affidato al dipartimento 
di Urbanistica del Politecnico che si conclude a fine dicembre di 
quest’anno. Lo studio ha coinvolto importanti operatori privati 
ma soprattutto i cittadini con due workshop molto partecipati. 
Uno studio di grande complessità urbanistica di un’area in 
trasformazione che deve vedere al centro la piena vivibilità, la 
sostenibilità ambientale, allungando verso il centro del Municipio 
le qualità ambientali del Parco Agricolo Sud. Ma anche in questo 
caso servono politiche che mettano al centro le comunità dei 
cittadini, sostenendo cultura, spettacolo, sport e tempo libero. 
Riteniamo che senza sostenere questo ecosistema umano, nessun 
progetto solo fisico degli spazi, può chiamarsi Città.

      

 12 DICEMBRE
Aspettando Natale

 Ore 17 – 17,30
Biblioteca Chiesa Rossa.
Dai tre anni in su. Tutti i giorni fino al 
23 dicembre lettura dal Calendario 
dell’Avvento di storie di Natale. Parte-
cipazione gratuita.

Syntax ensemble -
Changing sounds

 Ore 20 – MaMu.
Il più versatile tra gli strumenti - il cla-
rinetto - sarà protagonista della sera-
ta, con un programma di musiche di 
Bach, Gabrielli, Stravinskij, Massiaen, 
Dall’Abaco, Berio, Yun.
Interprete Marco Ignoti. Per la rasse-
gna “Sinfonie di Diritti” organizzata da 
Syntax Ensemble unitamente all’Asso-
ciazione IRENE. Costo biglietto €2.

Concerto sinfonico
 Ore 21

Chiesa dei Santi Giacomo e Giovanni.
Esibizione che abbraccia due secoli di 
musica. Il programma con musiche di 
L.v. Beethoven, A. Pärt, A. Dvořák, J. 
Strauss è di grande impatto, con fina-
le (a sorpresa) che ripropone un’icona 
del repertorio natalizio.
Orchestra Carisch diretta da Massimo 
Mazza. Ingresso libero.

Barbie
 Ore 15 e 20,45

Centro Asteria.
Il film (v.o sott. ita) racconta Barbie, 
che vive a Barbie Land, viene cacciata 
dal paese perché non è una bambola 
dall’aspetto perfetto. Senza un posto 
dove andare, parte per il mondo uma-
no e cerca la vera felicità.
Regia Greta Gerwig. Costo biglietto 
€6,50

 13 DICEMBRE
Il nost Milan, I signori

 Ore 19,30, repliche 14, 15, 16 e 
17/12. Costo biglietto intero 38 €
- Atir.
Progetto triennale di teatro parteci-
pato, in cui più di 160 cittadini, che 
partecipano ai laboratori Atir, diversi 
per età, abilità appartenenza cultura-
le e provenienza territoriale, prendono 
parte a un percorso di formazione te-
atrale che ha il suo esito in un grande 
spettacolo corale. 
Ispirato all’omonima commedia di 
Carlo Bertolazzi. Ideato e diretto da 
Serena Sinigaglia.

Sistema nervoso
 Ore 19,30, replica il 14/12.

PimOff.
Un dialogo tra un uomo e il suo si-
stema nervoso. Uno spettacolo dove 
l’arte incontra la psicologia, dividen-
do il pubblico tra la risata e la con-
sapevolezza della condizione tragica 
dell’umanità. 
Di e con Leonardo Capuano. Costo bi-
glietto intero 18€, numerose riduzioni 
e convenzioni.

 14 DICEMBRE
Lo schiaccianoci

 Ore 20, repliche il 15 16 e 17/12
Atelier Carlo Colla & Figli.
Una voce narrante descrive il pensiero 
e il ricordo della piccola Clara, prota-
gonista di questo sogno, restituendo 
allo spettatore il sapore del racconto 
delle storie sussurrate dai genitori pri-
ma di addormentarsi, l’intimità della 
notte di Natale. 
Compagnia Marionettistica Carlo Col-
la & Figli / Associazione Grupporiani. 
Biglietto 16€, numerose riduzioni e 
convenzioni.

Matematica per poeti
 Ore 18,30

Biblioteca Chiesa Rossa.
Presentazione del libro di Andrea 
Cattania, Matematica per poeti, 
Leone Ed., Monza 2023.
Interventi di Andrea Cattania e Ja-
copo De Tullio. Modera Susanna 
Cislaghi. A cura dell’Associazione 
Centro Comunitario Puecher.
Ingresso gratuito.

Assassinio al quartiere Torretta
 Ore 19

Biblioteca Fra Cristoforo.
Incontro con Rosa Teruzzi, autrice 
del romanzo “Il valzer dei traditori”, 
che racconta di un fatto di cronaca 
nera avvenuto in passato che torna 
alla ribalta.
Con Rosa Terruzzi. Ingresso libero.

 15 DICEMBRE
Blow up

 Ore 10
Oratorio di via Neera.
Proiezione del film di Michelangelo 
Antonioni Blow up.
Piccola rassegna di grandi libri da 
cui sono nati grandi film.
A cura di Passaporto Nassen.
Ingresso Gratuito.

Biblioingioco
 Ore 16,30 – 23

Biblioteca Chiesta Rossa.
Possibile giocare con i tanti giochi da 
tavolo della Biblioteca adatti da 3 a 
99 anni! Si possono anche portare i 
propri giochi.
Partecipazione gratuita.

Insieme sotto l’albero: letture e 
laboratorio in biblioteca

 Ore 16,30
Biblioteca Fra Cristoforo.
Lettura, giochi e addobbi di Natale 
con sorpresa. Partecipazione gratuita 
con prenotazione.

De Gregori a passo d’uomo: 
da Rimmel alla Donna Cannone

 Ore 20,30 – Biblioteca Tibaldi.
Percorso nelle canzoni più significa-
tive di uno dei più grandi cantautori 
contemporanei. 
A cura di Paolo Jachia. Ingresso libero.

Mercatini di Natale
 Ore 9 – 18

Corso Manusardi (Darsena) 
Mercatino con spettacoli, dolci e 
sapori, aziende agricole, hobby e 
artigianato, animazioni e diverti-
mento natalizio.
Partecipazione libera.

 16 DICEMBRE
Pasticceri. Io e mio fratello 
Roberto

 Ore 18, replica il 17/12. 
PimOff.
In un laboratorio di pasticceria due 
fratelli preparano deliziose torte men-
tre aspettano la loro Rossana. Uno 
spettacolo ormai diventato un cult 
ispirato dal Cirano di Bergerac. Per 
tutta la famiglia.
Di e con Leonardo Capuano e Roberto 
Abbiati. Costo biglietto intero 18€, nu-
merose riduzioni e convenzioni.

Mostra Presepi
 Ore 16 inaugurazione.

Mostra aperta fino al 13/1
Biblioteca Chiesta Rossa.
Il Centro culturale Conca Fallata Arci, 
in collaborazione con la Biblioteca 
Chiesa Rossa e il patrocinio del Mu-
nicipio 5, organizza la sesta edizione 
della “Mostra di Presepi per premia-
re il più…”.
Ingresso gratuito

Auguri di Buon Natale
e di felice Anno Nuovo!



Festa di Natale per la Pace
 Ore 16

Parco Chiesa Rossa
Lettura animata, laboratori creativi 
di addobbi natalizi e per il palo del-
la pace nel Parco Accessibile Chie-
sa Rossa. Al termine della giornata 
verrà offerta una merenda.
Organizzatori Zero5, Coop La Dea, 
coop Accaparlante, Sistema biblio-
tecario di Milano. Progetto Da gioco 
nasce gioco.
Partecipazione gratuita.

Quartetto sincronie presenta:
Malipiero e Monteverdi 

 Ore 18 – MaMu.
In occasione del cinquantesimo anni-
versario della morte di G.F. Malipiero, 
concerto di riscoperta delle sue opere 
per quartetto d’archi, accostandole a 
un’opera di C. Monteverdi.
Quartetto Sincronie. Ingresso libero.

Casa Matta
 Ore 20,30 – Cam di via Tibaldi.

Opera teatrale e musicale, liberamente 
ispirato a fatti realmente accaduti, am-
bientata in Piemonte tra l’autunno del 
1943 e l’aprile del 1945 a Villa Quieta, 
una casa di cura per malattie mentali.
Promosso da Arci Centro Culturale 
Conca Fallata, Anpi Martiri di via Ti-
baldi, Stadera-Gratosoglio, Vigentina, 
produzione PnP Teatro. ingesso offer-
ta libera.

 17 DICEMBRE
Il Natale viene da lontano

 Ore 15,30 - PACTA . dei Teatri.
Due personaggi di oggi si scambi-
ano i doni di Natale e poiché per 
loro conta solo il valore materiale 
dei regali finiscono col litigare… Ma 
d’un tratto si accorgono di un regalo 
inaspettato e senza mittente: una fi-
aba che viene dal lontano oriente… 
Tratto da una fiaba italiana, rasseg-
na Parapiglia Teatroinfamiglia, con 
Marzia Laini, Federico Lotteri Pro-
duzione Teatro del Sorbo Selvatico. 
Biglietto 7€.

 18 DICEMBRE
Cannelloni e panettoni per un 
Natale da Campioni

 Ore 19,30 – Cam di Gratosoglio.
Cena di Natale per il quartiere cuci-
nata dai ragazzi e volontari della Co-
munità Oklahoma. Durante la serata 
spettacolo e cabaret con la Naziona-
le Italiana Cabaret. Partecipazione 
gratuita, prenotazione a comunica-
zione@oklahoma.it.

 19 DICEMBRE
Bibi all’opera: Lo schiaccianoci
di Čajkovskij

 Ore 17 – Biblioteca Tibaldi.
Opera musicale del Natale per eccel-
lenza, la Suite dal balletto “Lo Schiac-
cianoci” di Cajkovskij coinvolge i bam-
bini sia in qualità di spettatori che di 
parte attiva del concerto-laboratorio. 
Interpreti Mara Kitharatzis (violino) 
e Matteo Maranzana (pianoforte), 
racocnto e illustrazioni di Valeria Do-
campo. Ingresso gratuito.

Tombola, carte, e molto altro
per giocare in compagnia

 Dalle ore 10 alle 12,30
Biblioteca Chiesa Rossa.
L’importante è partecipare. Tombola, 
carte e molto altro per giocare in com-
pagnia.
A cura del Servizio di Custodia Socia-
le – Welfare Milano in collaborazione 
con Consorzio SIR. Partecipazione 
gratuita.

 20 DICEMBRE
Festa di Natale con
il Quartetto Zuena

 Ore 20 – MaMu
L’ensemble di violoncelli, interprete 
di brani vivaci e suggestivi, ispirati a 
diversi repertori. A seguire, un brindisi 
intorno al pianoforte, una fetta di pa-

nettone e un momento conviviale.
Quartetto Zuena.
Ingresso gratuito per i soci.

Note e canti di Natale dal Mondo - 
“I Cantori di Rinascita” eseguono, 
accanto a brani della tradizione clas-
sica e natalizia, un repertorio di canti 
legati alla cultura popolare e multiet-
nica, dell’Africa e di altre parti del 
mondo.
I Cantori di Rinascita  della Scuola 
Media Statale Sperimentale “Rina-
scita-A. Livi”, direttore: Maestro Fran-
cesco Pio Paolillo. Ingresso libero.

 21 DICEMBRE
Il Dolce VenTo di Manzoni
di Natale 

 Ore 15
Scuole di via Pescarenico
Biciclettata per l’inaugurazione uf-
ficiale della pista ciclabile VenTo, 
con partenza dalle scuole di via 
Pescarenico fino alla Biblioteca Fra 
Cristoforo. Accompagnano attori in 
costume del Seicento per rievoca-
zione storica del periodo dei Pro-
messi sposi.
Al termine piccolo rinfresco.

Tutti a casa
 Ore 21

Biblioteca Chiesa Rossa.
Proiezione del film di Luigi Comencini, 
con Alberto Sordi e Serge Reggiani. La 
pellicola, racconta del periodo subito 
successivo all’8 settembre del ’43, il 
baratro da cui sarebbe cominciata la 
risalita del nostro paese  durante la 
Seconda Guerra Mondiale. 
A cura di Luigi Contardi, organizza 
Centro culturale Conca Fallata.

Carole di Natale
 Ore 21 – Auditorium di Milano 

Fondazione Cariplo
Concerto di canti natalizi della tradi-
zione anglosassone. Orchestra sinfo-
nica di Milano e Coro di Voci Bianche 
e Coro I giovani di Milano, direttore Ru-
ben Jais. Costo biglietto €17,50. 

 22 DICEMBRE
Concerto di Natale

 Ore 18,30
Spazio Baroni85
Programma: L. v. Beethoven, Op. 61 
Concerto per violino – primo movi-
mento; Symphony, rapsodia sinfonica. 
Interprete Orchestra Giovanile Milano 
5. Ingresso libero.

 28 DICEMBRE
Canto di Natale 

 Ore 19,30, repliche 29, 30 e 
31/12; 2, 3, 4, 5, 6 e 7/1 
Atelier Carlo Colla & Figli.
Lo spettacolo racconta la storia di Ebe-
nezer Scrooge, avarissimo banchiere 
londinese. La sera della Vigilia, viene 
visitato dal fantasma dell’unico amico 
che abbia mai avuto: sarà per il prota-
gonista l’occasione per guardare den-
tro di sé e cambiare finalmente vita.
Liberamente tratto dal racconto di 
Charles Dickens. Riduzione per ma-
rionette su appunti di Eugenio Monti 
Colla. Costo biglietto dai 10 ai 25€

Concerto di Natale
 Ore 17

Biblioteca Fra Cristoforo.
Concerto di brani classici per trio d’ar-
chi, corno e voci. 
Con Mariangela Franco, soprano, il 
gruppo cameristico Allegro, le voci di 
Mosè Franco e Maria Pia Montelli. In-
gresso libero con prenotazione.

 29 DICEMBRE
La Nona - Concerto di capodanno

 Ore 20 
Repliche 30, 31/12 e 1/1
Concerto di capodanno, l’Orchestra 
Sinfonica e il Coro Sinfonico ese-
guono la Sinfonia n. 9 in Re mino-
re op. 125 di Beethoven diretti da 
Claus Peter Flor. Maestro del coro 

Massimo Fiocchi Malaspina, canta-
no Lenneke Ruiten (soprano), The-
resa Kronthaler (mezzosoprano), 
Patrik Reiter (tenore), Modestas 
Sedlevičius (baritono). Massimiliano 
Finazzer Flory, voce recitante, legge 
il testamento di Beethoven. Costo bi-
glietto da €24,64.

 9 GENNAIO
Enzo Jannacci, vengo anch’io

 Ore 15 e 20,45
Centro Asteria.
Un film unico e appassionato che ri-
porta alla luce le mille sfumature di 
un mito che a dieci anni dalla sua 
scomparsa continua a sorprendere 
ed affascinare con la sua cifra unica, 
stralunata e surreale. Costo biglietto 
€6.50.
Regia Giorgio Verdelli.

 13 GENNAIO
La sorella di Gesucristo

 Ore 18, replica il 14/12
PimOff.
Terzo capitolo della Trilogia della pro-
vincia, lo spettacolo narra di una ra-
gazza che attraversa tutto il paese per 
andare a sparare al ragazzo che la 
sera prima l’ha costretta a subire una 
violenza. 
Di e con Oscar De Summa. Costo bi-
glietto intero 18€, numerose riduzioni 
e convenzioni.

 14 GENNAIO
Favole in sfida ovvero aria vs 
acqua

 Ore 15,30,
PACTA . dei Teatri.
Un gioco letterario a squadre, dove 
il teatro e le favole più famose 
sono i veri protagonisti. Bambine 
e bambini saranno chiamati a in-
dovinare le favole districandosi tra 
indizi e avvincenti avventure divi-
si in due squadre: squadra Aria e 
quella Acqua. 
Rassegna Parapiglia Teatroinfami-
glia, con Alessandro Pazzi, proget-
to video Lorenzo Vergani, copro-
duzione Pontos-Teatro / PACTA . 
dei Teatri. Biglietto 7€.

Una domenica micidiale
 Ore 19,

PACTA . dei Teatri.
Una spietata domenica di Stand Up 
Comedy all’inizio del nuovo anno, tutti 
i buoni propositi 2024 che non rispet-
teremo mai. I vincitori della passata 
edizione Micidiale si alterneranno 
sul palco per un evento di 3 ore dove 
l’unico ingrediente a mancare saran-
no i rimpianti per l’anno concluso.
Con Ilaria Longo di Compagnia Cater-
pillar, Greta Cappelletti e Rudi Segali-
ni. Biglietto 1 esibizione - €8, 2 esibi-
zioni - €14, 3 esibizioni - €18

Tributo a Josquin Desprez
 Ore 19,30

MaMu.
Il coro del MaMu Ensemble si tra-

sforma in una “all star band” per ce-
lebrare la musica immensa del più 
grande compositore del Rinascimen-
to: un’inattesa compagine di accredi-
tati musicisti operanti in diversi settori 
eseguirà Missa Pange Lingua e altri 
mottetti. 
Interpreti coro del MaMu Ensemble  e 
altri artisti. Ingresso gratuito per i soci.

Le donne dei Promessi sposi
 Ore 15 e 20,45

Centro Asteria.
Conferenza con aperitivo. Tra gli im-
mortali personaggi del romanzo, le 
donne hanno finito per occupare un 
posto particolare nell’immaginario 
degli italiani. Addirittura Perpetua è 
diventata per antonomasia la defini-
zione della domestica di un parroco. 
Costo biglietto €12.
Con Lodovico Zana, responsabile della 
rassegna Milano Arte del Centro Asteria.

Titina 
 Ore 15 e 20,45

Centro Asteria.
Film d’animazione ispirato a eventi 
reali che nel 1926 videro l’ingeg-
nere aeronautico italiano Umberto 
Nobile e l’esploratore norvegese 
Roald Amundsen intraprendere una 
spedizione verso il polo nord con il 
dirigibile Norge.
Costo biglietto €5 e €6,50.
Regia Kajsa Næss.

 20 GENNAIO
Sixto, l’uomo che visse due volte

 Ore 20,30, replica 21/1
Fabbrica dell’Esperienza.
È la storia di una rockstar che scoprì 
di esserlo molti anni dopo. Che per de-
cenni, ha fatto il muratore. Ha costru-
ito case a basso costo nelle periferie 
americane. La sua storia si intreccia 
con la storia americana e la storia del 
Sud Africa. Con Rui Albert Padul. Testo 
e Regia Alessandro Zatta. Produzione 
Salti Teatrali e FE Fabbrica dell’Espe-
rienza. Costo biglietto intero 15€

Settecento e Novecento,
capolavori per quartetto d’archi

 Ore 16
Biblioteca Fra Cristoforo.
Concerto di musica classica con
musiche di  Mozart, Beethoven e Al-
ban Berg. Con Mariangela Franco, so-
prano, il gruppo cameristico Allegro, le 
voci di Mosè Franco e Maria Pia Mon-
telli. Ingresso libero, con prenotazione.

 MOSTRE
Wes Anderson
Asteroid City: Exhibition 
Fino al 7 gennaio
Fondazione Prada.
La mostra, dedicata all’universo 
creativo di Wes Anderson, riunisce 
scenografie originali, oggetti di sce-
na, modellini, costumi e grafiche 
presenti nel film Asteroid City. Attra-
verso questo percorso immersivo il 
pubblico rivive il making of del film 

INDIRIZZI EVENTI
Atelier Carlo Colla & Figli, via 
Montegani 35/1 e via Rivoli 6 – 
marionettecolla.org
 
Atir, presso Teatro Carcano, c.so Porta 
Romana 63 - www.teatroringhiera.it
Chiesa dei Santi Giacomo e Giovanni, 
via G. Meda 50
 
Auditorium di Milano Fondazione
Cariplo, largo Mahler
sinfonicadimilano.org

Biblioteca Chiesa Rossa e Parco,
via San Domenica Savio 3 – Milano.
biblioteche.it/library
 
Biblioteca Tibaldi, viale Tibaldi 41
milano.biblioteche.it/library
 
Biblioteca Fra Cristoforo,
via Fra Cristoforo 6
Milano.biblioteche.it/library.
 
Cam Gratosoglio, via Saponaro 30

Cam di via Tibaldi, via Tibaldi 41
 
Centro Asteria, viale Cermenate 2,
piazza Carrara 17/1
www.centroasteria.it
 
Fabbrica Esperienza, via Brioschi 60 - 
www.fabbricaesperienza.it
 
Fondazione Prada, largo Isarco 2
www.fondazioneprada.org
 
MaMu Magazzino, via Soave 3
www.magazzinomusica.it
 
Oratorio Chiesa Rossa Via Neera 24
 
PimOff, via Selvanesco 75
www.pimoff.it
 
PACTA Salone, via Ulisse Dini 7
www.pacta.org
 
Scuole di via Pescarenico,
via Pescarenico 6
 
SpazioBaroni85, via Baroni 85

e accede all’universo creativo del 
regista americano.
Costo biglietto intero €15.

Dal Tutto all’Uno 
Fino al 13 gennaio
Biblioteca Chiesa Rossa
Mostra personale del pittore Fran-
co Natalini. Dalla teoria del Big 
Bang al primordiale processo di 
metamorfosi della materia, ogni 
particella elementare ha concor-
so alla genesi del tutto. Inaugura-
zione il 12 dicembre alle ore 18. 
Ingresso gratuito.
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LA CURA 
DEI TUOI CARI

Disturbi alimentari - Le persone che ne soffrono sono aumentate del 35% rispetto a prima del Covid       

Attivato “Telefono Lilla” in Lombardia
di claudio calerio

Dal 15 novembre è attiva La rete Lilla 
(www.laretelilla.com) destinata ai 
residenti lombardi affetti da disturbi 

della nutrizione e dell’alimentazione (Dna). 
Il nuovo soggetto ha istituito un numero 
dedicato e una serie di servizi, per fare fronte 
alla vera e propria esplosione dei casi di 
disturbi dell’alimentazione, cresciuti in modo 
esponenziale, soprattutto tra gli adolescenti 
dopo il lockdown e la didattica a distanza.
Secondo i dati resi durante il convegno “Di-
sturbi alimentari: la famiglia al centro”, che si 
è svolto a ottobre a Palazzo Pirelli sono circa 
3,6 milioni gli adolescenti italiani che soffrono 
di disturbi alimentari più o meno gravi, circa 
il 40% della popolazione giovanile del nostro 
Paese. Impressionante il dato che riguarda i 
decessi per patologie come la bulimia o l’ano-
ressia, che in Italia hanno raggiunto i 3.150 casi, 
seconda causa di morte dei giovani dopo gli in-
cidenti stradali.
In Lombardia le cose non vanno meglio, anzi. 
Rosaria Iardino della Fondazione The Bridge 
ha affermato che nella nostra regione le per-
sone che soffrono di Dna sono in aumento del 
35%, rispetto a prima del Covid. Con 995 nuo-
vi casi all’anno per quanto riguarda l’anoressia 
nervosa, e quasi 500mila persone che soffrono 
di disturbi alimentari, di cui 50mila anoressiche 

e circa il doppio affette da bulimia.
Per far fronte a questa situazione, che attual-
mente il sistema sanitario pubblico non 
riesce a soddisfare, costringendo 
molte famiglie a rivolgersi a ser-
vizi privati, le associazioni che 
fanno parte de La rete Lilla, 
nata dal bando di Regione 
Lombardia, dal mese scorso 
hanno attivato una serie di 
servizi, che vanno dalla inter-
cettazione del bisogno alla cura, 
a cui si aggiungono campagne di 
informazione verso medici, famiglie e 
adolescenti. L’obiettivo dichiarato delle associa-

D urante l’assemblea il 15 novembre 
scorso al Centro Polifunzionale 
“A. Valdameri” di via Martinelli 

53, organizzata dal Comitato “Cittadini 
per il diritto alla salute - Art.32 Milano 
Metropolitana” sul Servizio Sanitario 
Nazionale, è intervenuto in collegamento 
video l’assessore al Welfare del Comune di 
Milano, Lamberto Bertolè, che ha aggiornato 
i cittadini sulla realizzazione della Casa 
di Comunità al Centro Polifunzionale “A. 
Valdameri”. L’edificio, che attualmente ospita 
le associazioni Timanada, Auser Tre Castelli 
e Progetto Danza, una volta ristrutturato 
vedrà la collocazione dei servizi sanitari della 
Casa di Comunità al primo piano, mentre alle 
associazioni sarà destinato il piano terra.
Il presidente Santo Minniti, anch’egli inter-
venuto via video dall’ospedale ha spiegato 
che, durante i lavori di realizzazione del pro-
getto, le associazioni saranno ospitate nelle 
case popolari di via Martinelli 55, nella sede 
della Casa delle Associazioni in via Balsamo 
Crivelli e nelle palestre delle scuole limitrofe. 
«Saranno due anni un po’ faticosi per tutti, 
ma – ha concluso il presidente – alla fine il 
municipio avrà la medicina territoriale e la 
ripresa delle attività socio culturali e aggrega-
tive, tutte nello stesso edificio».

Claudio Calerio

Nuovi spazi per
il Terzo settore

Tre Castelli - Casa di Comunità

zioni è aiutare le persone malate, contrastare il 
pregiudizio che i disturbi alimentari siano “ca-
pricci”, affermare che i Dna sono una patologia 
complessa che ha bisogno di interventi multi-
disciplinari, anche per lunghi periodi. 

A chi rivolgersi
Da metà novembre è attivo (nei giorni di lu-
nedì ore 9-13, martedì 14,30-18,30, giovedì 
9-13, venerdì 14,30-18,30) il Telefono Lilla - 
02/89356444. Qui due operatrici specializzate, 
in base alle prime esigenze emerse, indirizze-
ranno verso servizi di psicologia e psichiatria, 
di assistenza sociale e scolastica. In questo am-
bito l’Associazione Nutrimente accoglierà nei 
gruppi Ama (Auto-Mutuo-Aiuto) i genitori 
che chiameranno e attiverà gruppi di accom-

pagnamento alla cura per i pazienti in 
attesa di una presa in carico.

Nei primi mesi del 2024 le as-
sociazioni Ananke e ABA 
hanno in calendario corsi di 
formazione per i medici di 
base e pediatri di libera scelta 
e incontri nelle scuole medie 

inferiori e superiori. Dal 9 al 
15 marzo, durante la Settimana 

Lilla, la Fondazione Maria Bianca 
Corno svolgerà eventi di sensibilizza-

zione e informazione sui disturbi alimentari.

I SEGNALI D’ALLARME

Perdita di peso 
eccessiva.

Assunzione di diete 
ipocaloriche.

Ritiro sociale e 
umore instabile.

Uso di lassativi, 
vomito autoindotto.

Periodi senza 
mangiare che

si alternano a grandi 
abbuffate.

Cineoklahoma - Successo oltre ogni previsione per il ciclo di film a sostegno della comunità

L’invasione dei cinefili, amici di Oklahoma

Quanto ai “benefattori” (tra le virgolette solo 
perché la parola sa di antico, di quella vecchia 
Milano con il cuore in mano) sono tanti e in tut-
ta la città a cominciare dal centro, di ogni estra-
zione sociale, ma con una buona presenza della 
migliore borghesia milanese, quella che non ec-
cede nel mostrarsi, ma sinceramente – da sem-
pre – è vocata al sostegno del progresso sociale. 
Per ben 16 volte il pubblico è accorso alle chia-
mate, pagando un biglietto e lasciando un’of-
ferta libera, una donazione, nella ormai famosa 
“scatola rossa” che accoglie le banconote. Alla 
proiezione non segue dibattito, come ai temu-
ti cineforum di un tempo, ma si apre una chat 
temporanea su WhatsApp dove per 24 ore si sfo-
gano commenti che risulterebbero utilissimi da 
leggere per attori, registi e critici. Il pubblico si 

esprime in una sorta di “Tripadvisor” culturale, 
fornendo al contempo, come osserva il respon-
sabile comunicazione di Oklahoma, Sandro Paté 
«un ottimo esempio di WhatsApp marketing 
campaign» ad appannaggio della buona causa. 
La media delle donazioni, infatti, è in crescita 
film dopo film. E l’appuntamento fisso ogni pri-
mo lunedì del mese è considerato ormai imper-
dibile dagli habitué. Tanto che con il docufilm 
su Enzo Jannacci, “Vengo anch’io”, il 6 novembre 
scorso, si sono esaurite le prenotazioni per en-
trambe le sale del Multisala Gloria by Notorious 
Cinemas con due settimane di anticipo: la Sala 
Garbo da 268 posti e la Marilyn da 281 posti. 
«Sono convinto – aveva detto rivolto al pubbli-
co il presidente della Comunità Alberto Massa 
Saluzzo – che il motivo prevalente del successo 
sia non solo nella programmazione, nella scelta 

dei titoli, ma proprio nel desiderio di sostenere 
l’attività di Oklahoma e di questo vi ringrazio di 
cuore». A sua volta il direttore, Andrea Cainar-
ca, fa notare: «L’appuntamento fisso ci fornisce 
l’opportunità di aggiornare i nostri donatori a 
proposito delle attività del momento, i nostri 
traguardi e le difficoltà che possiamo incontrare 
lungo il nostro cammino. Il poter scambiare una 
battuta con chi, dopo aver imbucato le bancono-
te nella scatola rossa, ci chiede come sta andan-
do il cammino dei nostri ragazzi, è sempre un 
momento arricchente per tutti. Non riesco a non 
pensare che in questo modo riusciamo a portare 
in centro a Milano le ultime notizie della nostra 
comunità». Info: www.oklahoma.it

Saverio Paffumi
Prossimo appuntamento: 8 gennaio, con 
“Cento domeniche”, di Antonio Albanese.

Segue dalla prima
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Tre Castelli - Casa di Comunità

di elena rembado 

U na raccolta fondi per riqualificare uno spazio 
parrocchiale non utilizzato da molto tempo. Si 
chiama Co-space, l’iniziativa è dell’Associazione 

Spazio San Fermo, creata da alcuni genitori di Quinto de’ 
Stampi, frazione del comune di Rozzano, al fine di realizzare 
degli spazi in cui ospitare studenti fuori sede, organizzare 
eventi culturali, educativi, ricreativi e aggregativi per i 
residenti di qualsiasi età. Un’iniziativa di successo, visto che in 
poco tempo sono stati raccolti da 92 sostenitori 20.458 euro, 
sui 15mila richiesti per realizzare il progetto. Ben il 136% del 
budget minimo necessario.
Il progetto prevede la riqualificazione di alcuni ambienti in 
disuso dell’oratorio di San Fermo con l’obiettivo di diventare 
“contenitore” di altri progetti, anche allo scopo di collaborare 
e fare rete con il territorio. La struttura è adiacente alla 
suggestiva Chiesa dei Santi Fermo e Rustico, che è annoverata 
tra le dipendenze della Pieve di Locate fin dal XII secolo. Molto 
conosciuta in zona per i suoi notevoli affreschi all’interno, il 
suo campanile ospita da molti anni una coppia di cicogne, 
che ogni primavera nidifica. Gli spazi verdi, situati all’interno 
dell’oratorio, vengono aperti nei mesi estivi e sono utilizzati da 
famiglie e ragazzi. 
La ristrutturazione prevede la realizzazione di un alloggio per 
studenti universitari fuori sede, in cambio di un contributo 
spese sotto forma di donazione in ore comunitario-educative, 
destinate a percorsi e progetti formativi e didattici rivolti ai 
ragazzi della comunità. I giovani studenti potranno così 
contribuire a sostenere e a realizzare corsi specifici, anche in 
base alle loro competenze e conoscenze. Il canone d’affitto è 
così ridotto a un rimborso spese per la copertura delle utenze 
(acqua, luce e gas). Il progetto StudentSpace, oltre a rendere 
concreta e originale l’accoglienza dei giovani che si spostano 
da altre regioni per proseguire gli studi a Milano, offre loro 
la reale possibilità di integrarsi in una comunità e ha una 
ricaduta positiva sui ragazzi del territorio. 
Gli interni della struttura, dove ha sede l’associazione, così 

come gli esterni, hanno bisogno di essere rimodernati. Dalla 
ristrutturazione nascerà un appartamento di due locali 
completamente indipendente, con ingresso autonomo dal 
resto della struttura, da mettere a disposizione di studenti 
universitari fuori sede. L’opera di riqualificazione non inciderà 
minimamente sul bilancio della parrocchia, che è proprietaria 
della struttura. In particolare, dovranno essere rinnovati gli 
impianti elettrico (1.500 euro), idraulico (1.500 euro) e di 
riscaldamento (2.500 euro), con la sostituzione di infissi, 
finestre e porte (4.000 euro). Per le rifiniture, l’imbiancatura 
e i nuovi arredi occorreranno 5.500 euro.
Visto il successo della prima raccolta fondi, il progetto sarà 
ampliato allargandosi alla riqualificazione di un’ulteriore 
porzione dell’immobile. Con ulteriori 5.000 euro potrà 
essere ristrutturato anche l’altro servizio igienico presente, 
che resterà a disposizione di chi frequenta la struttura. In 
precedenza l’edificio era stato utilizzato per ospitare rifugiati 
e profughi, ma l’ente che se ne occupava ha poi deciso di 
spostarsi in altre strutture. 
Sul tema del diritto alla casa e delle sue ricadute sul 
territorio è intervenuta Alessandra Oppio, ricercatrice del 
Politecnico di Milano, il mese scorso al convegno sullo 
student housing, promosso da Urbanpromo a Firenze: «Il 
tema del diritto alla casa appare molto legato a quello del 
diritto allo studio, mettendo al centro dell’attenzione l’analisi 
del bisogno abitativo e l’urgenza di strategie comuni tra gli 
attori coinvolti - governo, enti locali, università, operatori 
immobiliari -. Gli insediamenti universitari generano 
importanti ricadute e opportunità nel territorio in cui 
sorgono, in termini non solo di capitale umano, know-how 
e reddito, ma anche di servizi e infrastrutture. In questa 
prospettiva l’università diventa un fattore decisivo di 
sviluppo, con effetti sulle componenti sociali, economiche, 
produttive, ambientali e infrastrutturali di una città».

Qui l’affitto si paga in buone azioni
Quinto de’ Stampi - Raccolti oltre 20mila euro per trasformare l’oratorio in studentato

L’Università Statale di Milano beneficerà di un co-finanziamento 
ministeriale di oltre 13 milioni di euro del V bando della leg-
ge sugli alloggi universitari, la 338/2000, per gli interventi di 
ristrutturazione della residenza di via Attendolo Sforza 8, l’ex 
edificio Asset, la società di Aler fallita negli anni scorsi, in zona 
Virgilio Ferrari. L’immobile si affiancherà al “gemello”, sito al ci-
vico 6, già utilizzato come residenza universitaria dai beneficiari 
del Dsu (Diritto allo studio universitario).  La graduatoria è stata 
pubblicata sul sito del ministero dell’Università e della Ricerca 
(MuR). L’intervento porterà alla realizzazione di 208 nuovi posti 
letto che andranno ad aggiungersi ai 1.193 già disponibili e ai 
1.100 che verranno realizzati al Mind.
Il totale dei posti letto che la Statale di Milano metterà a disposi-
zione degli studenti sarà quindi di 2.500 entro l’anno accademi-
co 2025/2026. «Il progetto prevede l’ottimizzazione della collo-
cazione dei servizi riservati agli studenti non residenti, nonché 
l’inserimento di servizi culturali e didattici e servizi ricreativi», 
commenta Marina Brambilla, prorettrice alla Didattica e ai Ser-
vizi per gli studenti della Statale di Milano.
È opinione comune, emersa all’Urbanpromo organizzato da Inu 
e Urbit a Firenze, che il mercato dello student housing debba 
aprirsi a nuove soluzioni abitative. Se a Torino l’86 per cento 
degli studenti condivide un appartamento in affitto, spendendo 
mediamente tra i 300 e i 350 euro al mese, a Milano il prezzo di 
una stanza singola è cresciuto del 20 per cento soltanto nell’ul-
timo anno. 				                              E.R.

La Statale vince un bando:
209 posti nell’ex edificio Aler 

Vigentino – Studentato in via Attendolo Sforza  

Il destino dell’ex studentato dell’Università Bocconi nel quar-
tiere Le Terrazze, da diversi anni vuoto, continua a rimanere un 
mistero. L’immobile di piazza Cantoni, nato come residence 
durante la proprietà di Salvatore Ligresti, dopo il fallimento 
del costruttore siciliano, passò alle immobiliari Unipol, che 
lo diedero in affitto alla Bocconi, per destinarlo agli studenti. 
Conclusi i lavori del nuovo avveniristico studentato, progetta-
to dalle due archistar giapponesi Kazuyo Sejima e Ryue Nishi-
zawa, che si trova accanto all’università, gli studenti abbando-
narono piazza Cantoni.
Da allora non se ne sa più niente. Se non che, secondo indi-
screzioni, nei mesi scorsi l’immobile sarebbe stato venduto a 
un acquirente israeliano che vive a Londra e avrebbe inten-
zione di ristrutturarlo. La gestione è, da agosto 2022, in capo 
a Lolalio srl con sede a Milano. «Il Municipio 5 sta cercando 
di contattando gli assessorati competenti per interloquire con 
la proprietà e capire se sarà ristrutturato come studentato, se 
sarà abbattuto o tornerà a essere un residence», commenta il 
consigliere Edo- ardo Arcidiacono.                                          E.R.

L’ex residence Unipol
resta vuoto e passa di proprietà 

Le Terrazze – La nuova proprietà è inglese 

L’oratorio di San Fermo, futura sede del progetto Co-space.

La Chiesa dei Santi Fermo e Rustico.
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VICINO. VERO. MIO.

ROZZANO (MI) 
• Piazza G. Foglia, 1 c/o Comune di Rozzano 
• Viale Lombardia, 34
• Piazza Alboreto
• Piazza Fontana (Quinto de’ Stampi)

ZIBIDO SAN GIACOMO (MI)
Piazza Roma, 1 c/o
Comune di Zibido San Giacomo

PIEVE EMANUELE (MI)
Via dei Pini, 4 

* Si tiene conto del corrispettivo energia e corrispettivo gas naturale per una condizione economica a prezzo fisso applicato alla 
data del 07/06/2023. Per maggiori informazioni si rinvia al sito web www.miogas.it, al numero 800 128 032 e/o ai punti vendita.

Ti aspettiamo in uno dei nostri Store o se preferisci chiamaci al 800 128 032 o visita il nostro sito www.miogas.it

Nei prossimi mesi entreranno in servizio 350 nuovi agenti di polizia locale

L’obiettivo è combattere degrado, 
tutelare i beni pubblici, far rispet-
tare il Codice della strada e gli altri 
provvedimenti del Comune, e, di 
concerto con la Polizia di Stato e 
Carabinieri, presidiare il territorio 
per contrastare la piccola criminali-
tà, in particolare quelli che vengono 
chiamati reati predatori.
Chiediamo al presidente del Mu-
nicipio 5 Natale Carapellese di il-
lustrarci questi interventi e in che 
misura il Municipio intende con-
frontarsi con Palazzo Marino e con 
quali priorità.
«Il piano presentato contiene di-

versi interventi importanti e novità. 
In particolare vengono introdotti i 
vigili di prossimità nei quartieri e 
si andrà a incrementare il numero 
delle pattuglie notturne, fino a tri-
plicarle entro 2 anni».

Quando vedremo i vigili in strada? 
«Entro il 2025, al termine delle assun-
zioni in corso, avremo circa 350 agen-
ti aggiuntivi agli organici della strut-
tura attuale. Da inizio 2024 vedremo 
le prime pattuglie nei quartieri».

Con quali compiti?
«L’idea è che una coppia di vigili 
sarà dedicata al quartiere e farà un 
servizio a piedi. L’obiettivo è lavo-
rare nella prossimità, dove ci sono i 
residenti, le attività commerciali, le 

scuole, i piccoli spazi verdi. Insom-
ma, stare nei luoghi delle relazioni 
dei cittadini, in modo dedicato e 
continuativo nel tempo, per attuare 
quell’attività di controllo, di presen-
za e di relazione con i cittadini».

A cosa faranno più attenzione?
«Ci saranno azioni di contrasto 
all’abbandono dei rifiuti, al degrado 
degli spazi, alla manutenzione della 
segnaletica oltre che alle situazioni 
di sosta irregolare». 

Che ruolo avranno i Municipi in 
tutto questo?
«I quartieri oggetto di maggiore 
controllo saranno individuati insie-
me ai presidenti dei Municipi e alla 
Polizia Locale. Noi vogliamo che si 

realizzi un lavoro specifico, attento e 
mirato. Coinvolgeremo anche il ter-
ritorio, attraverso focus group, tavoli 
di ascolto e assemblee di prossimi-
tà, per comprendere le esigenze dei 
cittadini in tema sicurezza. Saranno 
inoltre rafforzate e avviate collabo-
razioni con associazioni come i City 
Angels, per dare vita ad un monito-
raggio continuo e costante delle zone 
più delicate della città».

Quando entreranno in azione le 
pattuglie serali?
«Attualmente sono operative cinque 
pattuglie per tutta la città, mentre 
l’obiettivo importante che si andrà a 
realizzare ne prevede 30 di sera e 15 
pattuglie la notte, entro il 2025».

Guglielmo Landi

«Da inizio 2024 vedremo i primi di vigili di quartiere»
Intervista - Il presidente del Municipio 5 illustra il Piano sicurezza del Comune

Il 15 novembre scorso si è tenuto nell’aula 
consiliare del Municipio 5 il secondo wor-
kshop per lo Studio d’area sul quadrante 
Ripamonti/area a sud dello scalo Romana. 
Durante l’incontro i docenti del Politecni-
co hanno illustrato una prima sintesi del 
lavoro, svolto sulle basi delle indicazioni 
raccolte da cittadini e aziende, secondo 
tre obiettivi: definire e collegare gli spazi 
pubblici; connettere i sistemi di mobilità, 
in particolare pedonale e ciclabili; collega-
re e sviluppare gli spazi verdi. L’assessore 
all’Urbanistica del Comune Giancarlo Tan-
credi, presente all’incontro, ha reso noto 
che lo Studio d’area, una volta concluso, 
sarà inserito nel Pgt e quindi avrà valenza 
normativa.      

RIPENSARE RIPAMONTI
E PORTA ROMANA

Secondo workshop

Saputo della lettera con cui il Comune ha 
annunciato alla Fraternità Misericordia 
l’intenzione di non rinnovare il contratto 
di affitto dei locali negli spazi ambulatoria-
li di via Costantino Baroni 48, in scadenza 
nell’agosto del 2025, i consiglieri Matteo 
Marucco (Pd) e Carlo Marnini (FdI) hanno 
presentato una mozione urgente, votata 
all’unanimità, che impegna il Municipio 
5 a cercare soluzioni. «I servizi di auto-
ambulanza, di trasporto presso strutture 
ospedaliere e presenza agli eventi svolti 
dalla Misericordia, solo per citare quelli 
più importanti, non possono spostarsi da 
Gratosoglio. Come Municipio faremo di 
tutto per trovare una soluzione in quartie-
re» ha affermato Carlo Marnini che per 32 
anni è stato volontario alla Misericordia, 
ricoprendo anche i ruoli di presidente e 
coordinatore regionale.

LA MISERICORDIA
PERDE CASA

ll Municipio cerca soluzioni

Segue dalla prima

Nell’ex scuola di via Baroni 85, al Gratosoglio, è attivo da 
un paio di mesi CasaBaroni85. Si tratta di uno spazio di 
circa 1.600 mq messo a disposizione dal Comune di Mi-
lano a un gruppo di associazioni (ActionAid, 232, Zero5 
Laboratorio,  Consorzio Sir,  CSI centro sportivo italiano), 
in cui si svolgono una serie di attività per adolescenti e 
giovani, dai 14 ai 25 anni, a rischio disagio, per difficoltà 
nel percorso scolastico, senza lavoro o Neet, ovvero che 
non studiano, non lavorano, né hanno intrapreso un per-
corso di formazione. Lo spazio è aperto dal lunedì al mer-
coledì, dalle 14,30 alle 19, e il giovedì e venerdì dalle 10 

alle 19 ed è animato da varie attività e laboratori gratuiti, 
per lo studio di gruppo, la musica e la danza, l’autodifesa, 
la recitazione, la lettura e la scrittura creativa. 
Tra le attività straordinarie previste per il periodo natali-
zio, il 20 dicembre è in agenda una parata con la Cargo 
Bike di Share Radio per tutto il quartiere, mentre il 22 
dicembre alle ore 18,30 si svolgerà un concerto dell’Or-
chestra Giovanile Milano 5 (30 elementi). L’Orchestra è 
stata fondata nell’ottobre 2021 ed è promossa e organiz-
zata dall’associazione MaMu Cultura Musicale, e accoglie 
giovani strumentisti (età 13-21 anni).                            G.L. 

CasaBaroni85, laboratori per giovani e iniziative di Natale
22 dicembre - Concerto dell’Orchestra giovanile del Municipio 5
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di gabriele cigognini

Sono iniziati i lavori per la realizzazione del 
2° lotto al Parco agricolo urbano Ticinello.
Il primo intervento, in corso da un paio di 

settimane, consiste nello smantellamento degli 
orti di via Dudovich, angolo via Dini (nella foto 
accanto). 
Nell’area rimodellata saranno conservati, purché in 
buone condizioni, gli alberi da frutto esistenti. Sarà 
poi seminata interamente a prato, con l’eccezione di 
una porzione che sarà seminata a prato fiorito. 
A seguire, saranno avviati i lavori di costruzione 
di nuovi percorsi, la riqualificazione degli esi-
stenti e le opere di sistemazione delle sponde del 
Ticinello. I ponti ciclopedonali saranno realizzati 
durante l’inverno. L’intervento dovrebbe  durare 
365 giorni, ma con la clausola del rispetto delle 
stagioni agronomiche, il che comporterà delle 
pause. Pertanto il cronoprogramma dei lavori do-
vrà essere costantemente aggiornato.              

di Rosario Cosenza

Di certo è un tema che naviga 
ancora sottotraccia, ma dietro 
la spinta dell’inarrestabile rialzo 

dei costi dei combustibili fossili, le 
comunità energetiche rinnovabili (Cer) 
sono divenute argomento di confronto ed 
analisi, in quanto suggeriscono soluzioni 
tecnologiche sostenibili per l’ambiente e 
soprattutto modelli culturali più attenti ai 
consumi, in un quadro di sempre più diffusa 
povertà energetica. Gli aspetti tecnici e 
legali non aiutano una facile comprensione 
della natura delle comunità energetiche e 
possiamo inquadrare la materia partendo 
dagli aspetti normativi e dal contesto locale 
nel quale queste stanno prendendo forma. 
Tutto parte della condivisa necessità a livello 
di Comunità Europea di ridurre il consumo 
dei combustibili fossili e da questo impulso 
è scaturita la direttiva europea del 2018 RED 
II, recepita a livello nazionale dal decreto-
legge 199 del 2021. In questi testi si identifica 
la comunità energetica come soggetto 
giuridico fondato sulla partecipazione 
volontaria di utenti, il cui obiettivo è la 
produzione e la condivisione di energia 
rinnovabile senza scopi di lucro. 
Il Comune di Milano, sulla scorta di queste 
indicazioni, ha inserito a pieno titolo le co-
munità energetiche nel Piano Aria Clima, 
ambizioso programma di decarbonizzazione 
del territorio di Milano entro il 2050. Nono-
stante questi importanti richiami normativi, 
realizzare una comunità energetica è ancora 
molto complesso, per la mancanza di pre-
cisi decreti attuativi a livello nazionale che 
identificano soggetti, beneficiari e modalità 
di costituzione di una comunità energetica. 
Per questo motivo l’adesione del Comune di 

Milano alla manifestazione di interesse pro-
mossa da Regione Lombardia per la presen-
tazione di questo tipo di progetti è un valido 
passo avanti per trasformare l’idea di comuni-
tà energetica in realtà concrete. I progetti che 
si stanno delineando a Milano si raccolgono 
intorno ad associazioni, fondazioni o coope-
rative, in una forma aperta, inclusiva e parita-
ria, dove tutti i partecipanti sono produttori 
e consumatori insieme. Di norma il soggetto 
giuridico di riferimento della comunità è an-
che il proprietario dell’impianto di produzio-
ne, dislocato e asservito a complessi di edilizia 
residenziale privata o pubblica. 
A oggi la tecnologia preferita per la produ-
zione di energia, per ovvi motivi climatici, 
è quella fotovoltaica, ma non si esclude 
che la geotermia, ovvero l’uso di impianti 
di teleriscaldamento a bassa temperatu-
ra con acqua di falda, possano costituire 
una ulteriore valida alternativa. Si prevede 

INTERESSERÀ TRE EDIFICI IN VIALE TIBALDI, VIA BALILLA E VIA GIAMBOLOGNA

RIFLETTORI PUNTATI SUL TELERISCALDAMENTO DI A2A
Con l’avvio della stagione termica ’23/’24, i riflettori vengono nuovamente puntati sull’impianto di tele-
riscaldamento a bassa temperatura alimentato con acqua di prima falda, realizzato da A2A nell’ambito 
del progetto europeo Reward Heat. L’impianto provvederà al riscaldamento della scuola materna di via 
Giambologna, ma anche dello stabile di via Balilla 30 e alla climatizzazione dell’edificio del Municipio 5. 
A2A ha comunicato l’avvio delle verifiche preliminari dell’intera parte impiantistica, che si concluderanno 
con la presa in carico dell’impianto dopo la formalizzazione del cambio dall’attuale gestore. Dall’8 al 10 
novembre scorsi si sono tenute presso la Casa dell’Energia A2A e il Municipio 5 tre giornate di confronto e 
di scambio che ha visto coinvolti i progettisti di A2A, delegati tecnici della commissione europea, rappre-
sentanti dei sette comuni europei partecipanti al progetto Reward Heat, amministratori locali.

PREVISTI IMPIANTI FOTOVOLTAICI NEL BORGO IN GRADO DI PRODURRE 700KW PER 600 ALLOGGI

CHIARAVALLE SI PREPARA A PRODURRE ENERGIA 
Il Comune di Milano sta investendo in termini progettuali e legali nella Comunità Energetica Solidale di 
Chiaravalle. Il progetto, presentato dalla associazione Terzo Paesaggio, sta riscuotendo grande interesse 
scientifico, in quanto coinvolge un insediamento abitativo di piccole dimensioni sul quale è più semplice 
produrre analisi e bilanci. Gli impianti fotovoltaici saranno posti sul locale cimitero, sulla scuola in fase di 
alienazione, ma che resterà nella disponibilità della comunità energetica, su Casa Chiaravalle, un immo-
bile di proprietà comunale confiscato alla mafia, nonché su alcuni condomini privati e pubblici, alcuni 
di questi già dotati di impianti fotovoltaici. L’impianto così strutturato produrrà 700 Kw di fotovoltaico 
all’anno a beneficio di 1400 residenti distribuiti su 600 unità abitative, il 50 per cento dei residenti del 
borgo di Chiaravalle. I pannelli fotovoltaici copriranno il 20 per cento della intera superficie del borgo e gli 
incentivi previsti dalle eccedenze dell’autoconsumo potrebbero ammontare a circa 40mila euro all’anno 
da destinare a interventi solidali.

Comunità energetiche: primi passi di Comune e Regione
L’obiettivo di Palazzo Marino è decarbonizzare la città entro il 2050. Le tecnologie più usate, al momento, sono geotermia e fotovoltaico

L’edificio della ex scuola di Chiaravalle.

che le eccedenze di produzione verran-
no re-inserite nella rete di distribuzione 
cittadina attraverso una della 17 cabine 
di trasformazione gestite da UNARETI, 
alla quale la comunità energetica sarà col-
legata. Lo scambio fisico di energia rap-
presenta un beneficio per il territorio cir-
constante la comunità energetica, ma allo 
stesso tempo anche per i partecipanti alla 

comunità ai quali verranno riconosciute 
tariffe premianti dei gestori locali della 
rete di distribuzione elettrica. Le Comuni-
tà Energetiche Rinnovabili Solidali (Cers) 
rappresentano la visione solidaristica di 
questa forma di condivisione dell’energia, 
in quanto gli incentivi previsti per le ecce-
denze dell’autoconsumo saranno re-inve-
stiti in ambiti sociali. 

di rosario cosenza

Come da comunicato Amsa, per 
ridurre i costi di gestione del 
personale durante il periodo 

delle feste natalizie e di fine anno, l’isola 
ecologica temporanea di via Ripamonti 
non fornirà servizi dal prossimo 18 
dicembre fino al 13 gennaio. Non vengono 
riportate informazioni che escludano 
il proseguimento dell’attività dell’isola 
ecologica nel corso del prossimo anno. Al 
momento il progetto per la realizzazione 
della ricicleria in via Lampedusa nel 
Municipio 5 ha trovato una formale 
definizione nella delibera comunale di 
ri-finanziamento di 7 milioni di euro e 
nell’inserimento nel Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche (PTO), ma allo stato 
attuale si attende l’annuncio dell’avvio 
dei lavori. Anche la recente delibera del 

Consiglio del Municipio 6 inserisce nel 
PTO la realizzazione di una ricicleria 
entro il 2026, con il suggerimento e 
l’auspicio di mettere a disposizione della 
cittadinanza del sud-ovest, nel più breve 
tempo possibile, una nuova struttura 
di conferimento dei rifiuti. Allo stesso 
tempo sono allo studio diverse soluzioni 
alternative che potrebbero avere una loro 
definizione nel corso dei prossimi mesi.

Ricicleria chiusa per ferie
Parco Ticinello - Iniziato il secondo lotto dei lavori

Smantellati gli orti di via Dudovich
Ripamonti - Il Municipio chiede che i cassoni rimangano per tutto il 2024
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Milano e le sue periferie nelle fotografie di Gabriele Basilico
Intervista - Parla Giovanna Calvenzi, curatrice della mostra, photo editor, insegnante e compagna di una vita

di cristina tirinzoni

“N egli anni Milano è di-
ventata per me come 
un porto di mare, un 

luogo privato dal quale partire per 
altri mari, per altre città, per poi 
ritornare e quindi ripartire”. Parole 
di Gabriele Basilico. A dieci anni 
dalla sua  scomparsa, una doppia 
mostra che si articola tra Palaz-
zo Reale  (dove sarà visitabile fino 
all’11 febbraio) e Triennale (fino al 
7 gennaio 2024) ricorda il grande 
fotografo milanese, riconosciuto 
a livello internazionale  come uno 
dei maggiori fotografi di paesaggi 
urbani. 
Co-curatrice di entrambe le mostre 
è Giovanna Calvenzi, leggendaria 
photo editor (ha insegnato  anche 
Storia della fotografia e Linguaggio 
fotografico), moglie del grande fo-
tografo e compagna di tanti viaggi 
- «Il primo nell’estate del 1970. A 
bordo di una Fiat 124, con il porta-
bagagli zeppo di taniche vuote e di 
attrezzi da campeggio. Puntavamo 
a Samarcanda, arrivammo a Kabul» 
-. L’abbiamo incontrata all’Archivio 
Basilico, in via Pergolesi. «Naturale 
prosecuzione dell’attività dello Stu-
dio Basilico, appartamento al quar-
to piano e studio al piano terra”, ci 
racconta seduta al tavolo di lavoro 
-. Gabriele stava seduto proprio qui 
dove sono seduta adesso». 

Viene spesso qui?
«Vengo tutti i giorni, perché mi pia-
ce molto il lavoro di Gabriele e vorrei 
che continuasse a essere conosciuto. 
Un archivio ordinato e  sterminato, 
dove sono conservati provini, diapo-
sitive e stampe. Non siamo neppure 
in grado di stabilire quante immagini 
ha realizzato. Negli ultimi anni ha la-
vorato tantissimo, in giro per il mon-
do. Abbiamo scoperto recentemente 
una mostra fatta a Cinisello Balsamo, 
24 stampe di grande formato che non 
ricordavamo nemmeno. Il soggetto 
era la fabbrica della Falck in dismis-

sione, l’anno il 1999. Le  foto sono 
esposte nella mostra alla Triennale».  

È stato fatto anche un docufilm.
«”Basilico - L’infinito è là in fondo” di 
Stefano Santamato è un documenta-
rio magnifico. L’idea del limite a Ga-
briele è sempre piaciuta enormemen- 
te. Quel punto in cui la città finisce, 
ma anche dove può ricominciare o 
andare avanti. Il senso dell’infinito 
come spazio osservato, che sta fuori e 
al di là della macchina fotografica, per 
espandersi verso altri orizzonti, forse 
addirittura verso il mondo intero. Nel 
documentario c’è la sua testimonian-
za diretta, interviste a persone che gli 
sono state vicino e che ne custodisco-
no aneddoti, riflessioni e ossessioni. 
Tra questi gli amici e colleghi Gianni 
Berengo Gardin, Oliviero Toscani e 
Toni Thorimbert, la storica della fo-
tografia Roberta Valtorta, il regista 
Amos Gitai, gli architetti Stefano Bo-
eri e Michele De Lucchi».

Nel 1974 lei sposa Basilico. 
«Si, abbiamo passato la vita intera a 
discutere di fotografia: è stato l’ele-
mento caratteristico della nostra rela-
zione. Lui si fidava tantissimo del mio 
giudizio, ma poi faceva di testa sua».

Milano era il suo porto di mare.
«Gabriele non ha mai avuto ripensa-
menti su Milano. Un amore viscerale. 
Per tutta la vita ha girato il mondo 
cercando delle analogie, dei rimandi 
alle sue radici milanesi e, ritornando 
a Milano, cercava delle appartenen-
ze che lo riconducessero al resto del 
mondo che aveva visto e fotografato».

Cosa amava di Milano?
«Amava tutte le periferie. Le chiama-
va “meridiani di energia”, luoghi in 
cui avvengono le trasformazioni. La 
domenica mi portava a vedere dei 
posti terribili, che lui stava scopren-
do ma che non reputava affatto brutti 
e inespressivi. Gli piacevano anche 
le parti nobili della città, ma non gli 

veniva istintivo raccontarle. Gabriele 
amava il fatto che Milano si apris-
se alla creazione di nuovi quartieri 
e a possibili nuove esperienze. Per 
lui Milano era una città media, un 
aggettivo non dispregiativo, ma che 
indicava la felice co-presenza di cose 
architettonicamente importanti e di 
realtà mediocri».

Quando diventa fotografo?
«Inizia a fotografare mentre è an-
cora studente alla facoltà di Archi-
tettura. La fotografia sociale è il suo 
primo interesse, nel momento della 
contestazione studentesca, delle lot-
te operaie, delle manifestazioni di 
piazza, del desiderio di cambiare il 
mondo.  Apre con alcuni compagni 

un piccolo studio in via Brera 17 e 
la sua tecnica comincia a formarsi. 
La domenica di Pasqua del 1978 
inizia a catalogare le aree dismesse 
di Milano».
Gli interessava un linguaggio docu-
mentario. Lui parlava di un “man-
dato etico” che nessuno gli aveva 
dato ma che lui sentiva, però, di aver 
fatto suo. Voleva mettersi di fronte 
alla realtà in modo oggettivo, senza 
equilibrismi estetici. Con empatia 
ma senza giudicare. Il suo cambio 
di prospettiva è iniziato, probabil-
mente, conoscendo il lavoro dei 
coniugi Bern e Hilla Becher, due 
fotografi di Düsseldorf che all’inizio 
del decennio precedente avevano 
iniziato una catalogazione delle ar-
chitetture industriali tedesche. Ma 
anche, sullo sfondo, le diverse idee 
di città di Mario Sironi e De Chiri-
co e le periferie dipinte da Umberto 
Boccioni, o il cinema di Antonioni, 
Wenders, Tarkovskij». 

“Milano ritratti di fabbrica 1978/80” 
è il primo capitolo della mostra. 
«A seguito di una richiesta di 
mappatura della città in trasfor-
mazione dell’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, comincia a girare le 
periferie in motorino e per i due 
anni successivi ritrae  edifici e stra-
de come, in Italia, nessuno aveva 
mai fatto. Un progetto durato quasi 
tre anni, perché Gabriele aspettava 
il momento di avere la luce perfet-
ta, quella radente che illumina nel 
giusto modo l’architettura degli 
edifici, che lui, da architetto, amava 
con tutta la sua forza, portandola 
al centro della sua visione, trasfor-
mandola nel suo linguaggio, nella 
sua ossessione.».

Dove porterebbe oggi Gabriele per 
una passeggiata?
«In piazza Sant’Ambrogio. È la mia 
chiesa preferita e Gabriele l’ha foto-
grafata solo per farmi un regalo di 
compleanno. Non gli sarebbe mai ve-
nuto in mente altrimenti».

Gabriele Basilico - Le mie città
Palazzo Reale, fino all’11/02/2024
Triennale, fino al 7/01/2024
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11a puntata - In occasione del 150° dell’annessione dei Corpi Santi e del centenario della Grande Milano, 12 itinerari in uscita dalla città del 1865 

La strada che dalla Darsena conduceva a Monterobbio
Il percorso si snoda oggi attraverso il tessuto urbano, ma presenta ancora numerose tracce dell’antica vocazione agricola

testi e foto di riccardo tammaro*

Anche in questo itinerario ci muoveremo da Porta Tici-
nese, ma stavolta costeggeremo il Naviglio Pavese da 
ovest, per poi percorrere la strada per Moncucco, di cui 

ai giorni nostri non è rimasto molto, ma resistono parecchie 
testimonianze storiche.
Risalendo come sempre al 1865, percorriamo l’alzaia del Na-
viglio Pavese e, a poca distanza dalla Darsena, sulla destra 
troviamo una graziosa stradina, tuttora presente: si tratta di 
via Magolfa, che prende il nome dalla cascina omonima, che 
tuttora si trova al termine della via stessa. 

Gli antichi borghi di Magolfa e Conchetta,
 le cascine Moncucchetto e Moncucco
Il borgo di Magolfa si è sempre avvalso di due centri: quello 
religioso e quello rurale. L’oratorio di Santa Maria del Sasso, 
visibile a metà della via, è stato eretto per volontà di alcuni 
milanesi che erano devoti alla Madonna del Sangue (venerata 
nel santuario omonimo di Re in Val Vigezzo, protettrice degli 
spazzacamini, che venivano da quel paese) per potervi custo-
dire un’immagine di questa Madonna, davanti alla quale la 
sera si radunavano i 150-200 spazzacamini che, fino al 1880, 
venivano a lavorare a Milano; in seguito vi sarebbero venuti a 
pregare lavandai e conciatori di pelli.
La cascina, invece, era ed è posta in fondo alla via, costeggiata 
dalla roggia omonima, proveniente in origine dalla roggia La-
vandai (quella del vicolo omonimo): l’edificio risale per certo 
almeno al XVIII secolo, in quanto è riportata sulla carta del 
Catasto Teresiano (1722) relativa ai Corpi Santi di Porta Tici-
nese, ma è ora in condizioni di grave degrado e anche il pro-
getto di farne uno studentato non pare 
progredire. 
Rientrati sull’alzaia, poche centinaia di 
metri più a sud avremmo incontrato la 
Conchetta: la conca è ancora al suo po-
sto, con i suoi due canali, principale e 
secondario, mentre le case site in luogo 
dell’antico borgo, risalenti alla fine del 
secolo XIX, non sono quelle del 1865; 
a fronte del ponte che proviene dalla 
via omonima avremmo trovato l’im-
bocco della strada per Moncucco (oggi 
troviamo via Darwin), che percorrere-
mo nei tratti residui. Dopo pochi passi 
saremmo giunti alle cascine Buonpero 
di sopra e di sotto, oggi scomparse, per 
piegare verso sud (odierna via Lec-
chi) e poi sud-ovest, fino a rasentare 
il lato est dell’odierna piazza Belfanti 
e svoltare subito dopo ad angolo retto 
verso nord-ovest, a raggiungere la ca-
scina Moncucchetto: questa si trovava 
nei pressi dell’attuale stazione Romolo, 
nella zona di via Imperia, e il tracciato 
della via era percorribile almeno fino 
agli anni ‘60.
Ancora qualche decina di metri e 
avremmo svoltato a sinistra, in direzio-
ne sud-ovest, per giungere al Molino 
Ceresa, che era alimentato dalla rog-
gia detta Magolfa o meglio Boniforti 
(nome più corretto), la cui esistenza ri-
sale al tempo dei Romani, quando fun-
geva da scolmatore delle fogne cittadine 

che uscivano dall’attuale via Torino, fino ad immettersi (come 
oggi del resto) nel Lamber Merdarius o morto (l’attuale Lam-
bro Meridionale). 
A questo tratto di strada (via Moncucco dal civico 20 in avan-
ti) si accede ora tramite il parco in fondo a via Rimini: tra 
gli antichi stabili, al civico 20 si trova ancora il citato Mulino 
Ceresa, sito sul lato ovest della strada, sottoposto ad accurato 
restauro e adibito ad usi diversi. 
Poco più a sud, al civico 31, avremmo incontrato (e anche qui 
c’è una testimonianza ben conservata) la cascina Moncucco: 
l’impianto planimetrico della cascina è quello tipico a corte, 
stavolta trapezoidale per aderire ai tracciati preesistenti, men-
tre al di là della via si trovava un mulino che si avvaleva per il 
suo funzionamento della stessa roggia Boniforti; il complesso 

compare nella carta seicentesca del 
Claricio come Monchucco e nel 
settecentesco Catasto Teresiano è 
già riconoscibile la forma della cor-
te; dopo una lunga attività agricola, 
il complesso, di proprietà comunale 
dal 1967, nel 2015 è stato restaura-
to in maniera raffinata a cura dello 
Iulm, che l’ha adibito a residenza 
per studenti.

La cascina di Hayez, 
Napoleone e Manzoni
La strada per Moncucco, però, pro-
seguiva oltre, perché l’antico agglo-
merato aveva anche una frazione 
posta più a sud: Monterobbio, il cui 
indirizzo infatti è stato per lungo 
tempo via Moncucco 51 (ora è via 
San Paolino 5). La strada, quindi, 
proseguiva verso sud costeggiando 
la Fossa Regina (il cui nome è le-
gato a una curiosa leggenda), dive-
nendo un sentiero che si biforcava 
proprio all’altezza di Monterobbio: 
la diramazione verso sud-est con-
duceva alla cascina Fontecchio, 
collegata alla Chiesa Rossa (Abba-
zia di Fonteggio) e citata in altro 
articolo, mentre la diramazione di 
sud-ovest, dopo aver costeggiato 
Monterobbio, si recava alla cascina 
Sant’Ambrogio, demolita per far po-

sto al quartiere omonimo costruito negli anni ‘60 del XX se-
colo, presso cui si trovava anche una Folla, ovvero un mulino 
per la follatura dei tessuti, che era alimentato da una dirama-
zione del Lambro Morto, e di cui oggi non rimane più traccia.
Quanto a Monterobbio, invece, la cascina è tuttora in loco: le 
origini del nome paiono risalire ai Romani (Mons Robur); si 
tramanda che la cascina fu nel medioevo un presidio militare 
difensivo per i Visconti e gli Sforza e che nel XIV secolo il pre-
sidio divenne un convento agostiniano. Per certo essa risale 
all’inizio del XVI secolo e nel 1597 la cascina Monterobbio 
era di proprietà delle Monache di Fonteggio. Tre gli aspetti 
artistici della cascina: la loggia cinquecentesca sopra al porti-
cato a sette campate di archi a tutto sesto, l’altana rustica posta 
al punto di incrocio tra il corpo ovest e quello sud, entrambi 
nella prima corte, e gli affreschi di Hayez, in parte scoperti, 
in parte coperti da calce, presenti nelle stanze della cascina. 
Questa cascina, tra l’altro, ospitò spesso il Manzoni e, nell’Ot-
tocento, anche Napoleone Bonaparte vi si fermò durante il 
suo passaggio a Milano; ora versa in cattive condizioni ma è 
alle viste un bando comunale per il suo recupero.

* di Fondazione Milano Policroma
e Ass.ne Antichi Borghi Milanesi 

Il percorso che dalla Darsena arriva fino alla Cascina 
Monterobbio, tracciato su una mappa di Milano disegnata 
da Giovanni Brenna nel 1865, prima dell’annessione 
dei Corpi Santi. 

Il porticato cinquecentesco della Cascina Monterobbio. La Cascina Magolfa.

BORGHI VIGENTINO E CHIARAVALLE
IL MUNICIPIO 5 “CI TIENE”

Nel Municipio 5 sono ricompresi i due importanti borghi storici del 
Vigentino e di Chiaravalle. Abbiamo chiesto al presidente Natale Ca-
rapellese quali impegni intende prendere il Municipio per la loro va-
lorizzazione e la creazione di percorsi culturali, artistici e ambientali. 
«Il Vigentino era uno dei borghi più estesi della aggregazione del 
1923, tuttavia sono rimaste poche strutture integre dell’epoca, tra 
queste la chiesa dell’Assunta. Come Municipio ci impegneremo 
per riqualificare e ridare forma alla antica piazza dell’Assunta e per 
ottenere il vincolo su altri elementi storici presenti poco distante, in 
particolare per la salvaguardia con un restauro dell’Edicola e del pon-
ticello del ‘400 presso i resti dell’antico monastero del Castellazzo. 
Verificheremo anche la possibilità di mettere della segnaletica dei 
luoghi, che ne raccontino la storia.
Per quanto riguarda il Borgo di Chiaravalle e la Valle dei Monaci 
intendiamo presentare richiesta per farli rientrare nei beni del Patri-
monio Unesco, innestando processi di valorizzazione e investimenti 
per la riqualificazione dell’intero borgo.  Anche quest’anno saranno 
riproposte iniziative e concerti come “Verso Natale a Chiaravalle” e 
per aiutare gli abitanti nella ripresa della Festa del Borgo, il prossimo 
autunno».

guglielmo landi
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di claudio calerio

D opo più di 40 anni di silenzio, le oltre mille canne dell’an-
tico organo Marelli della chiesa dei SS. Nazaro e Celso 
alla Barona torneranno a suonare. Il primo appunta-

mento con “lo strumento del Creatore per eccellenza”, come lo 
definì Jean Guillou, compositore e organista francese, è per gli 
eventi più attesi: i concerti della Vigilia e di Natale. Poi, l’anti-
co organo, andrà in un “letargo musicale”. Per alcuni mesi non 
verrà suonato, per consentire l’assestamento di tutti gli elementi 
e la continua accordatura delle canne, fino alla completa stabi-
lizzazione dei suoni, che avverrà presumibilmente in primavera, 
quando potrà ricominciare ad accompagnare le funzioni religiose 
ed essere al centro del progetto del “Centro Organistico musicale 
europeo”, per la diffusione della cultura musicale tra i giovani.
La rinascita dell’organo della chiesa dei SS. Nazaro e Celso è ini-
ziata nel 2016, quando un gruppo di amici della parrocchia e della 
musica, ha deciso di restaurarlo. Da quel momento sono partite le 
domande per ottenere i permessi necessari alla Curia di Milano, 
alla Cei (Conferenza Episcopale Italiana) e alla Sovraintendenza. 
Ottenuti tutti i nulla osta, è arrivato il patrocinio del Municipio 6, 
e si è dato il via alla raccolta fondi “Io restauro una canna dell’or-
gano della Barona”, promossa e coordinata da Giovanni Polliani, 
già direttore didattico del complesso scolastico di via Salerno alla 
Barona. «Fondazione di Comunità Milano ha scelto di sostenere 
il progetto della Parrocchia SS. Nazaro e Celso perché presenta 
diverse caratteristiche innovative – ha spiegato Filippo Petrolati, 
direttore Fondazione di Comunità Milano –. Elemento essenzia-
le dell’intervento è il rafforzamento dei legami sociali nel quartie-
re, attraverso la musica, il più universale dei linguaggi, una scuola 
di musica e di un’orchestra per giovani che alla Barona vivono. 
Con la giusta dose d’ambizione, il progetto ha anche posto le basi 

per il varo del Centro musicale-organistico Europeo prevedendo 
lo scambio con altri giovani musicisti europei».
Raccolti i fondi, il 12 gennaio del 2021 la Bottega Organaria 
di Soncino, specializzata nel restauro di strumenti storici, ha 
iniziato il delicato restauro del prezioso strumento. I due ma-
estri artigiani musicisti, Ugo Cremonesi e Claudio D’Arpino, 
dopo una accurata ricerca sulla storia e sui costruttori dello 
strumento, hanno smontato l’intero organo e trasportato le 
oltre mille canne, le parti in legno, l’intera e complessa mec-
canica nella loro bottega nel Cremonese. Restaurata per oltre 
un anno ogni parte, nei mesi scorsi hanno compiuto la strada 
inversa e rimontato con cura ogni elemento, procedendo poi 
alle prime accordature e alla verifica del funzionamento dei 
meccanismi e della purezza dei suoni, che come detto, si potrà 
considerare perfetta la primavera prossima. Quando l’antico 
organo Marelli potrà di nuovo sprigionare tutta la bellezza e 
la grandiosità delle sue armonie. In attesa di quell’evento, go-
diamoci l’anteprima di Natale di quello che è considerato “re 
di tutti gli strumenti”. Parola di Wolfgang Amadeus Mozart.

Torna a suonare l’antico organo Marelli della Barona
Dopo una raccolta fondi e un restauro da parte di Maestri artigiani, a Natale l’antico strumento, a distanza di 40 anni dall’ultimo concerto, è pronto 
a diffondere le sue note nella chiesa dei SS. Nazaro e Celso. In primavera una rassegna concertistica e l’avvio di una scuola di musica

In senso orario: la chiesa dei SS. Nazaro e Celso, in Barona; Don Gian Piero 
nella Bottega Organaria di Soncino; un momento del delicato montaggio e 
accordatura dell’organo. 

La spesa complessiva per il restauro dell’organo, cioè per cantoria, 
libro di documentazione del restauro e delle donazioni, spese di 
inaugurazione è di 130mila euro. I principali contributori sono stati: 
la Fondazione Comunità Milano che ha donato 60mila euro, com-
prensivi di 20mila da destinare alla fondazione del “Centro Organi-
stico musicale; la Conferenza Episcopale Italiana, con 40mila euro; 
monsignor Giancarlo Santi che ha lasciato un’importante donazione; 
infine 20mila euro sono arrivati dalle donazioni dei fedeli della Co-
munità ecclesiale e dalle attività concertistiche fatte in questi anni in 
diverse chiese del Milanese. I nomi dei donatori saranno consegnati 
alla storia della chiesa della Barona, attraverso una pubblicazione, 
che è attualmente in fase di redazione. È ancora possibile partecipa-
re alla raccolta fondi facendo un bonifico sull’Iban della Parrocchia: 
IT40E0503401740000000060330, causale: per organo Barona. Per 
informazioni ci si può rivolgere al numero telefonico 3512739883.

I CONTRIBUTI RICEVUTI

L’organo Marelli della chiesa SS. Nazaro e Celso fu costruito dalla Pre-
miata ditta Giovanni Marelli di Milano, una delle più note dell’epoca, e 
inaugurato il 14 aprile 1895. Il fatto ebbe una tale rilevanza da essere 
ricordato con il conio di una medaglia che si trova oggi negli archivi del 
Comune di Milano. Il Marelli è un organo particolarmente importante, 
tra i primi costruiti secondo i dettami della “Riforma Ceciliana”, movi-
mento europeo nato per riportare nelle chiese i suoni della musica 
liturgica e barocca, e contrastare la moda sviluppatasi nell’Ottocento 
di realizzare organi in grado di suonare musiche più vicine alle arie 
d’opera e ai concerti. Un’altra caratteristica importante dell’organo del-
la Barona, scoperta proprio durante lo smontaggio dello strumento, è 
la presenza di soluzioni tecniche modernissime per l’epoca, primato 
condiviso con l’organo della Chiesa di San Simpliciano.

UNA STORIA SECOLARE
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Oggi le chiamiamo start up, vincono 
bandi, crescono all’interno di in-
cubatori o per proprio conto, più o 

meno supportate da enti pubblici o privati.
Un tempo cercavano uno spazio qualsiasi, 
un bugigattolo per iniziare. E a volte si trat-
tava di qualcosa di grande che stava per na-
scere, come nel garage dei genitori di Steve 
Jobs, dove Apple mosse i primi passi.
Nel caso di Ignazio Milioto, fondatore e ti-
tolare della Carrozzineria, non fu il padre a 
prestare il garage, ma un padre, un parro-
co. Abbiamo scritto bene “La Carrozzine-
ria”, non “Carrozzeria”: sbagliano in tanti, 
ma l’insegna al numero 11/A di via Franco 
Tosi indica proprio un negozio dedicato alla 
vendita (e non solo, come ora vedremo) di 
carrozzine per anziani e disabili, uno dei più 
grandi e attrezzati d’Italia. 
È lo stesso Ignazio a raccontarci la storia, a 
partire dalla sua personale, che comincia il 
4 ottobre del 1954, anche se per un errore 
anagrafico è registrato il 10: «A causa di un 
trauma da parto sono venuto al mondo con 
una tetraparesi spastica. Quindi ho avuto 
ben presto bisogno di ausili importanti. Na-
scendo disabile ti abitui a vivere la tua vita 
così. O ti accetti e vai, o non ti accetti e non 
vivi, per chi lo diventa dopo è più difficile».

Quel regalo del parroco
che aveva capito tutto
Sta di fatto che uno degli assilli, condiviso 
con altri amici in condizioni analoghe, era 
quello della manutenzione e riparazione 
delle carrozzine. «Quando si rompevano 
cercavamo di ripararle noi…
Ben presto ci siamo resi conto che non esi-
stevano centri specializzati, c’erano dei mec-
canici, dei ciclisti, ma non riparatori esclu-
sivi. Ci siamo detti: ‘Perché non avviamo 
noi questo servizio? Perché non apriamo 
un’officina?’ E ci siamo messi a cercare un 
locale, con l’intenzione di attrezzarlo. Ma 
eravamo studenti, non avevamo una lira. 
Trovare un posto era difficilissimo… finché 
il parroco di via Tito Vignoli (una traversa 
di via Giambellino) ci ha offerto il suo ga-
rage: “Io ho la macchina parcheggiata nel 
garage. Se la metto fuori e vi do il garage a 
voi va bene?” “Va benissimo …quanto vuole 
d’affitto?”. “Niente”. L’abbiamo ringraziato 
di cuore e abbiamo iniziato a lavorare in 
quel garage, attrezzandolo con i nostri 
soldi e stampando un po’ di volantini 
pubblicitari per farci conoscere». In pra-
tica Ignazio e soci si ritrovano ad essere i 
primi in Italia a metter su un laboratorio del 

genere. Era il 1978.
Il lavoro arriva copioso e in fretta. Per far 
fronte alle richieste i ragazzi devono subito 
crescere di numero. «Ci confrontavamo con 
altri disabili e con gli operatori del settore. 
Alcuni di loro ci esortarono ad occuparci 
di vendita e noleggio, oltre che di ripara-
zioni. L’idea ci piacque, così fondammo una 
cooperativa e cercammo di ottenere buone 
condizioni dai produttori. Presto però ci 
accorgemmo che la cosa più importante era 
la personalizzazione dell’ausilio, cioè della 
carrozzina. Perché erano apparecchiature 
costruite in serie ma le esigenze di chi poi 
le usava erano diverse da persona a perso-
na. È così partito il grande impegno per la 
personalizzazione, che si concretizza nelle 
modifiche e in alcuni casi anche nella cre-
azione di qualche ausilio partendo da zero, 
non soltanto carrozzine. Magari un cucchia-
io particolare, una sedia un po’ speciale».

Più il disabile è autonomo
più sarà una risorsa
Dal garage del parroco al Giambellino l’atti-
vità si trasferisce all’Alzaia Naviglio Grande, 
poi in via Barsanti, dove uno sfratto costrin-
ge la Carrozzineria – nel frattempo divenu-
ta Srl – all’acquisto degli attuali locali di via 
Franco Tosi. Vendita e noleggio portano a 
un forte incremento del fatturato: «Sempre 
attenti all’innovazione e a proporre cose uti-
li, abbordabili economicamente, secondo il 
principio, vissuto sulla nostra pelle, che più 
autonomo è il disabile, più è facile e produt-
tivo il suo inserimento: a scuola, nel lavo-
ro, in società. Più facile sarà rendere questa 
persona attiva, un lavoratore che paga le tas-
se, insomma una risorsa e non un peso per 
la società. Si parlava molto in quegli anni di 
non fare un assistenzialismo puro. L’ausilio 
era prezioso, serviva in questa logica». Mol-
to chiaro, ma perché parlarne al passato?
«Oggi questi discorsi si fanno sempre meno, 
in generale della disabilità si parla poco. E 
come tendenza alla sanità pubblica van-

no sempre meno fondi. Così di pari passo 
sono sempre meno gli ausili personalizzati. 
Si tende a standardizzare, per ottenere un 
risparmio apparente. Il disabile un tempo 
veniva da noi, provava una carrozzina, il 
fisiatra preparava la pratica, l’Asl approvava 
e noi fornivamo l’ausilio personalizzato. Le 
Ats oggi, dovendo risparmiare, gestiscono 
diversamente: comprano grandi quantitati-
vi tramite appalti diretti, quando il fisiatra 
fa la prescrizione forniscono direttamente 
l’ausilio al disabile senza guardare se corri-
sponde effettivamente alle sue esigenze spe-
cifiche. Comprano 100 carrozzine alla volta, 
50 sollevatori, li tengono in magazzino e via 
via li smaltiscono. Se poi vanno bene o non 
vanno bene, non gliene frega niente a nes-
suno. Una volta era il cliente che sceglieva il 
negozio, come quando si compra un paio di 
scarpe o un paio di pantaloni. Provava l’au-
silio che gli interessava, insieme si vedeva se 
aveva bisogno di qualche personalizzazione,  
qualche modifica, si faceva poi l’iter di ri-
chiesta all’Asl, e quando fornivamo eravamo 
noi a fornire, ma già sapevamo cosa dove-
vamo dargli, che tipo di personalizzazione 
dovevamo fare. Adesso questo discorso per 
molti ausili viene del tutto escluso».

La povertà è un handicap
che peggiora tutti gli altri
Paradossalmente, rileva Ignazio, il rispar-
mio apparente diventa uno spreco reale: 
«Quanti ausili inadatti vengono messi in 
cantina o buttati via? Nessuno fa questo cal-
colo. Si guarda solo al bilancio sulla carta». 
Ed ecco cosa succede: chi se lo può permet-
tere integra e spende di tasca propria per le 
modifiche e le personalizzazioni necessarie. 
Chi non ce la fa si deve accontentare della 
carrozzina “che passa il convento”: «Noi 
stiamo diventando sempre più le ortopedie 
di chi ha capacità di spesa. Quindi attenzio-
ne, non parlo di un disservizio in generale, 
è un disservizio qualitativo, una mancanza 
di attenzione alle esigenze reali. La carroz-
zina viene fornita, ma con un approccio 
distaccato, burocratico, magari consegnata 
da un corriere qualsiasi, che nemmeno sa 
come funziona». In alternativa, spiega Igna-
zio, sulla base di una prescrizione medica, 
si può acquistare un ausilio più performante 
(più leggero, con automatismi e comandi ad 
hoc, con funzioni aggiuntive…): l’Ats rim-

borsa la quota prevista, il resto lo metterà 
il cliente. Ovviamente se potrà permetter-
selo. «Io proporrei di ritornare al metodo 
vecchio, tornare a dare importanza alla per-
sona disabile, dargli la libertà di scegliere: 
dove comprare, chi lo seguirà nel tempo». 
Come evitare che qualcuno ne approfitti, 
con le solite furbate? «Bisogna controllare, 
c’è la responsabilità del medico che certifica 
lo stato di necessità e che può seguire il col-
laudo dopo la consegna. Ma l’autonomia del 
disabile, come dicevamo non interessa solo 
il disabile, interessa la società». 

Evoluzione della tecnologia
e involuzione dell’etica
Eppure l’evoluzione tecnologica è stata 
enorme: «La carrozzina oggi è in grado 
di portarti a letto, può metterti  in piedi, 
addirittura. Con i comandi io posso usare 
un computer, un telefono, posso…avere 
una domotica in casa che mi consente di 
accendere la luce, lo stereo, il televisore. Si 
può guidare la carrozzina con la testa, con 
la lingua, con il mento. Ci sono carrozzine 
per fare sport, per la corsa, per la danza, il 
parapendio. Ma non è roba per i poveri»… 
è l’amara conclusione. 
Secondo Ignazio assistiamo a un generale 
arretramento dell’etica e della coscienza 
pubblica, da questo punto di vista, nono-
stante le nuove leggi e i decreti. «Prendia-
mo le barriere architettoniche: Milano era 
all’avanguardia, oggi io faccio fatica ad 
andare in giro. Facciamo l’esempio degli 
scivoli agli attraversamenti pedonali: piut-
tosto di uno scivolo fatto male, tirato via, 
è meglio che lo scivolo non ci sia. Se non 
c’è, il disabile o la badante sapranno come 
regolarsi, se c’è, ma con un piccolo scalino 
invisibile, la ruota si bloccherà e il disabile 
rischierà di cadere».
L’intervista termina con un giro del grande 
negozio, che Ignazio percorre con la stessa 
carrozzina da cui sorride sulle pagine del 
sito. Abbiamo parlato di carrozzine, ma qui 
si vendono, adattano e riparano scooter, 
tricicli («soprattutto per persone anziane 
che quando mettono il piede per terra non 
hanno equilibrio»), sollevatori, montasca-
le, letti, scarpe su misura, plantari. La Car-
rozzineria è anche un posto dove chiedere 
semplicemente consigli ed essere indirizza-
ti nella maniera migliore. 

Eccellenze del territorio – Dal 1978 la Carrozzineria di via Franco Tosi è un riferimento per riparazioni e personalizzazione degli ausili destinati ai disabili

«La carrozzina non è un optional, ripensare l’assistenza»

di saverio paffumi

Il fondatore, Ignazio Milioto, racconta la storia virtuosa dell’azienda nata grazie all’intuizione di un gruppo di disabili e alla generosità di un 
parroco. Ma dal confronto con il passato emergono le storture del sistema sanitario e le difficoltà crescenti che oggi si incontrano con l’Ats

Ignazio Milioto in una posa scherzosa con i suoi giovani collaboratori (dal sito lacarrozzineria.it).
Sotto, Ignazio Milioto durante l’intervista con il SUD Milano, nella sede della Carrozzineria.
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F ilosofia, Fisica e Biologia in un 
quadro, che non è una semplice 
tela, ma una composizione fat-

ta con materiali di riciclo, perché, come 
è solito dire Franco Natalini, pittore di 
Gratosoglio, rifacendosi al pensiero an-
tico di cui si è abbeverato nei numerosi 
decenni del suo percorso artistico, “La 
materia (logos) è eterna, cambia solo 
di forma” o mutuando il principio della 
Fisica moderna: “Nulla si crea, nulla si 

distrugge, tutto si trasforma”. «Per i miei 
lavori mi ispiro anche alla teoria del Big 
Bang - spiega l’artista - dove ogni primor-
diale particella elementare ha concorso 
alla genesi del tutto».                                S. F.

I 30 quadri di Franco Natalini sono in 
mostra alla Biblioteca Chiesa Rossa 
dal 12 dicembre al 13 gennaio 2024. 
L’inaugurazione è prevista per il 12
dicembre alle ore 16,30. 

Biblioteca Chiesa Rossa -  In mostra dal 12 dicembre al 13 gennaio

Quadri da Big Bang, 
per il pittore Franco Natalini 

di andrea cattania

L’ottava tappa dell’ini-
ziativa Strade di Poe-
sia, giunta alla sua de-

cima edizione, ha portato nella 
sede del Parlamento Europeo 
un folto gruppo di poeti italia-
ni. Presentata dall’Associazio-
ne Teatro-cultura Beniamino 
Joppolo di Patti (ME), fondata 
e presieduta da Luigi Ruggeri, 
questa “tappa speciale” - battez-
zata Premio Speciale Poesia Europea 
- ha fatto seguito agli eventi che, nel 
corso del consueto tour nelle città ita-

liane, ha consentito a decine di autori 
di far conoscere le proprie opere in 
sedi prestigiose, come il Senato della 

Repubblica, la Camera dei De-
putati e il Comune di Milano.
Nell’ambito di questo incontro, 
che è stato promosso dall’euro-
parlamentare Mauro Campo-
menosi, il 22 novembre scorso 
siamo stati ricevuti nella Sala 
Low S.2.3 del Palazzo del Par-
lamento Europeo, a Strasburgo, 
dove abbiamo avuto l’opportu-
nità di leggere i nostri versi a un 
pubblico molto vasto. Erano 

presenti, fra gli altri, anche l’amba-
sciatore di Genova nel mondo, An-
gelo Gnecco, il giornalista Massimo 

Lagomarsino e l’eurodeputato Matteo 
Adinolfi. Dopo l’incontro, i presenti 
hanno potuto assistere a una parte 
dell’assemblea plenaria del Parlamen-
to Europeo.
La recente tappa europea è stata, 
per la poesia italiana, l’occasione 
di contribuire al processo di inte-
grazione europea: un messaggio 
di pace, per usare le parole del 
presidente Ruggeri, nonché la te-
stimonianza della necessità di dare 
attuazione al progetto di Unione 
Europea, con il superamento dei 
confini nazionali e l’instaurazione 

di collegamenti fra i diversi po-
poli. Una frase che riassumeva gli 
obiettivi dell’iniziativa era infatti: 
“Attraverso la poesia e la cultura 
lanciare un messaggio di pace al 
mondo intero”.
A margine dell’iniziativa, la Magi 
Edizioni ha pubblicato due antologie 
con le poesie dei poeti presenti.
Nei 34 anni della propria attività, 
l’Associazione B. Joppolo ha pro-
mosso incontri con la partecipazione 
di nomi illustri della cultura, fra cui 
cinque medaglie d’argento conferite  
dalla Presidenza della Repubblica.

Torna a Palazzo Marino, in sala Alessi, il tradizionale appuntamento 
natalizio. Dal 5 dicembre al 14 di gennaio sarà esposto il 
“Battesimo di Cristo” del Perugino (già parte del polittico della 
chiesa di Sant’Agostino a Perugia). Altre opere dell’Ottocento e 
Novecento saranno ospitate nelle biblioteche di zona, negli altri 
otto Municipi della città. Provenienti dalla Galleria d’Arte Moderna 
e dal Museo del Novecento di Milano le opere in mostra sono “La 
Vergine” di Francesco Hayez, “La Madonna col Bambino” e “San 
Giovannino” di Bertel Thorvaldsen, “Due Figure” di Carlo Carrà 
(Biblioteca Fra Cristoforo), “Sacra Famiglia” di Giovanni Carnovali 
(Biblioteca Sant’Ambrogio), “Amore Materno” di Angelo Dall’Oca 
Bianca, “Adorazione dei Magi” di Adolfo Monticelli, “Maternità” 
di Gaetano Previati (Biblioteca Oglio) e “Ritratto di bambina” di 
Achille Funi.

OPERE D’ARTE ANCHE NELLE BIBLIOTECHE DI ZONA 

PER LE FESTE, IL PERUGINO IN SALA ALESSI

La poesia italiana vola a Strasburgo
Pubblichiamo il resoconto di Strade di Poesia, l’iniziativa svoltasi il 22 novembre al Parlamento Europeo e raccontata per il nostro giornale da uno

dei partecipanti, il poeta Andrea Cattania, i cui versi hanno ottenuto riconoscimenti a livello nazionale. L’autore, che abita nel Municipio 5, è vicepresidente 
del Centro Culturale Conca Fallata, nella sua carriera letteraria ha scritto racconti brevi e saggi di argomento filosofico ed epistemologico
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S fatiamo subito un mito, 
agli animali domestici 
non importa un fico 

secco delle nostre feste nata-
lizie o peggio di quella di fine 
anno. Eventualmente potreb-
bero essere molto più interes-
sati a un fico secco vero e pro-
prio, piuttosto che alle nostre 
feste. Questo non significa 
certo che non debbano condi-
videre con noi queste umane 
ricorrenze.
Partiamo dalla caratteristi-
ca festaiola più immediata, il 
cibo. Esattamente come noi, 
anche loro, a meno di patolo-
gie particolari, non disdegna-
no qualche leccornia e non gli 
farà certo male qualche dose 
di cibo in più, a patto di farli 
muovere, insieme a noi, con 
delle belle passeggiate anche 
più lunghe del solito.  
Tutto questo evitando però 
di somministrare ai nostri 
compagni di vita cibi per loro 
tossici. Un esempio su tutti: 

cioccolato ai cani ma direi un 
po’ per qualsiasi animale. In-
somma cerchiamo di usare il 
buonsenso, senza ansie. 
Il tema regali è sempre scot-
tante, lo sfogo consumistico 
natalizio contagia anche il 
settore pet, ma ricordiamoci 
che loro non possono capire il 
significato della parola regalo, 
quindi non riversiamo aspet-
tative, che si trasformano in 
pressioni, nel voler spingere 
una determinata reazione del 
nostro animale a fronte di un 
dono. Questo sarebbe molto 
sbagliato. 
Tuttavia, quello che possia-
mo fare è condividere con 
tutta la famiglia l’esperienza 
di offrire un regalo al nostro 
compagno a quattro zampe 
e se ci sono bambini, benis-
simo, ma bisogna fare atten-
zione che sappiano interagire 
con gli animali. Per esempio, 
a volte succede che l’eccessivo 
entusiasmo possa disturbare: 

le grida dei bambini, anche 
se momentanee, possono al-
larmare un gatto, un cane o 
un uccello. In questi casi non 
è necessario placare l’energia 
della festa ma il filtro dei geni-
tori è davvero essenziale come 
anche, laddove necessario, l’al-
lontanamento dell’animale per 
qualche minuto dal cuore della 
festa. 
Menzione d’onore in questa 
classifica delle cose a cui pre-
stare attenzione nel turbinio 
festaiolo è riservato agli ad-
dobbi e ai botti di Capodan-
no. I primi possono essere 
molto pericolosi o addirittu-
ra mortali se ingeriti, come le 
schegge delle palle di Natale 
rotte, che se inghiottite, in tal 
caso più tipicamente da un 
cane che ci gioca, possono 
lacerare le pareti dell’esofago 
o dello stomaco. Un gatto 
come un pappagallo, invece 
giocheranno più con gli ad-
dobbi aerei, e ammetto che 
è bello vedere i nostri pet sa-
lire sull’albero di Natale, non 
dobbiamo però sottovalutare 
la loro incolumità, per esem-
pio il potenziale pericolo dei 
fili elettrici e delle lucine. 
I secondi, i botti di Capo-
danno, direi che su questi 
c’è poco da dire, ma vale la 
pena ripeterlo: gli animali, a 
meno di eccezioni, non de-
vono partecipare a questa 
kermesse esplosiva. Si spa-
venterebbero e basta. 

Il Natale degli animali

di Alessio Capellani

D opo una attesa durata ben 18 anni, 
escludendo il disco di cover blues del 
2016 Blue And Lonesome, ecco un 

nuovo album della storica band, e che splendi-
do e sorprendente ritorno! A mio avviso infatti 
questo nuovo Hackney Diamonds è il loro mi-
gliore disco dagli anni ’80 ad oggi. Mick Jagger, 
Keith Richard, Ron Wood e compagnia, dopo il 
brillante tour dello scorso anno per festeggiare i 
60 anni (!) della band, ci regalano un album che 
lascia un segno molto importante nella loro va-
sta discografia e nella loro lunga storia che sem-
bra non finire mai, arricchendosi di una vera 
perla musicale, veramente inaspettata.
Già il primo singolo Angry, presentato anche 
attraverso uno splendido video, ci aveva entu- siasmato, ma è tutto il disco a mantenersi ad alti 

livelli, attraverso tutti i 12 brani (13 nella versio-
ne  giapponese ) con deliziose ballate come De-
pending On You e Driving Me Too Hard, la vio-
lenta punkeggiante Bite My Heads Off con Paul 
McCartney al basso, il country di Dreamy Skies, 
la lunga e maestosa Sweet Sounds Of Heaven tra 
soul e gospel, con Lady Gaga.
Il disco in vinile è uscito in tanti colori, diversi 
picture disc e formati.
La più grande rock ‘n’ roll band di sempre?
A ciascuno la personale risposta. 

    Verrinigiuseppe@gmail. com

Una passeggiata tran-
quilla e adatta a tutta 
la famiglia, intorno 

al più piccolo dei laghi della 
Brianza comasca, Montor-
fano, al centro della riserva 
istituita dalla Regione a metà 
degli Anni Ottanta (www.la-
gomontorfano.it è il sito dal 
quale è tratta anche la foto 
pubblicata qui a destra). A 
un’oretta di auto da Milano, 
andiamo alla scoperta della 
conca in cui giace il lago «un 
enorme catino - si legge sul 
sito - abbracciato dal Monte 
Orfano, che svetta solitario, 
contrassegnato dall’armonica 
alternanza di acque, canneti, 
rilievi morenici boscati ed 
insediamenti antropici». C’è 
anche una leggenda a propo-
sito di questo Monte Orfano 
(omonimo di quello vicino a 
Brescia, dove abbiamo cam-
minato con il Fuoriporta 

dello scorso aprile): raccon-
ta che, rimasto solo dopo la 
formazione delle Prealpi, il 
povero monte pianse, dando 
così origine al piccolo lago. 
Il percorso ad anello che lo 
aggira parte dal lido di Mon-
torfano, è lungo circa 4 km e 
scandito da pannelli che de-
scrivono ambiente, piante e 
animali. Tra curiosità e trac-

cia del passato, sono visibili 
i ruderi di alcune ghiacciaie 
- Giazerùn è il nome della 
più antica - che fin dal ‘600 
venivano scavate nella roccia 
per conservare il ghiaccio e 
venderlo nella stagione cal-
da: un’attività che, in zona, 
ebbe una certa rilevanza eco-
nomica fino al secondo do-
poguerra.  

di Giuseppe Verrini

Gli Hackney Diamonds 
dei Rolling Stones

Passeggiata al lago Montorfano

Le segnalazioni di Beppe
Duane Betts, Wild & Precious Life, voto: 8
Bettye LaVette, LaVette!, voto: 7.5
Sufjan Stevens, Javelin, voto: 7.5
CCCP Fedeli Alla Linea, Felicitazioni!, voto: 7.5
Massimiliano La Rocca, Daimon, voto: 7.5
AA.VV. 17 Fili Rossi +1, Ricordando piazza 
Fontana, voto: 7

di Laura Guardini

Un titolo che potrebbe risultare fin 
troppo scontato o, peggio ancora, 
destinato a essere scambiato per una 

normalissima commedia, fatta a tavolino per 
accontentare i gusti di tutti. Ma quando una 
storia proviene dalla terra scandinava però, i 
colpi di scena sono sempre dietro l’angolo. Di-
fatti dalla Svezia provengono adesso riflessioni 
molto profonde proprio in un periodo stori-
co difficile come questo, dove ancora trovano 
spazio nelle nostre conversazioni, temi come il 
femminicidio, l’incomunicabilità fra i giovani, 
la violenza di genere e il sempre più arduo rap-
porto fra genitori e figli. 
“Una famiglia quasi normale” (Netflix) è la 
summa di queste tematiche con il ritratto di 
una famiglia moderna, i Sandell, con padre, 
madre e figlia sull’orlo del precipizio esisten-
ziale e una caduta di valori che sembra esse-
re inconciliabile, soprattutto nell’evolversi del 
processo a seguito di una accusa di omicidio ai 
danni della figlia Stella.
Tratta dall’omonimo romanzo svedese di Mat-
tias Edvardsson, curatore anche della stesura del 
soggetto cinematografico, la famiglia portata 
sullo schermo in sole sei puntate è in grado di 
farci compiere un viaggio nei meandri di dina-
miche umane e rapporti mal vissuti in una cit-
tà, per una volta periferica come Lund, dove i 
giovani sognano di evadere e i genitori cercano 
invece di riempire la routine con i propri vizi o 
vocazioni, scontrandosi alla fine con la realtà di 
un “ménage familiare” terribilmente compli-

cato, dove dopo 
tutto non ci si co-
nosce abbastan-
za e dove  certi 
problemi riman-
gono irrisolti nel 
silenzio. 
Sarà forse l’uc-
cisione di un 
giovane playboy 
a ridefinire gli 
equilibri di una 
cittadina e di un 
piccolo nucleo 

familiare? Le aule giudiziarie riusciranno a rista-
bilire giustizia e verità? Chissà se ci sarà forse un 
sequel per darci una idea più nitida dell’evolu-
zione della società moderna. Forse è presto per 
comprenderlo, ma resta il dato assolutamente 
certo che “Una famiglia quasi perfetta” è già un 
successo, in questo momento storico, “ci serve 
come il pane”, anche solo per comprendere temi 
scottanti come la violenza e lo stupro, che nono-
stante il passare dei decenni, restano pur sempre 
troppo attuali. Stilisticamente siamo invece di 
fronte ad un thriller familiare che sa passare dal 
registro del “fatto di cronaca” al racconto giudi-
ziario, senza svelare da subito dettagli salienti 
dell’istruttoria,  ma lasciandoci in sospeso fino 
alla fine in una dimensione che rimane quella 
del “dramma” più profondo, fra “inquietudine” 
e “mistero”. 
Ottima interpretazione anche da parte di un 
cast tutto svedese, che non ha bisogno di nomi 
necessariamente altisonanti per essere efficace. 
Menzione speciale per la protagonista Alexan-
dra Karlsson Tyrefors nel ruolo di Stella. Dolce, 
imprevedibile, spietata ma con quel fascino gla-
ciale come la tradizione scandinava richiede. Un 
po’ come la stessa sceneggiatura, che racconta di 
una famiglia non proprio perfetta ma di sicuro 
non scontata. La Svezia è così. Irrompe, colpi-
sce e ci saluta lasciandoci spaesati, con un vuoto 
che spetta solo a noi colmare. Confidando nella 
nostra maturità di spettatori adulti e consape-
voli. Ogni tanto un tuffo nel freddo mare artico 
dell’inquietudine ci fa bene.

Una famiglia quasi perfetta 
di Simone Sollazzo



Anno 1 • Dicembre 2023 19

Già il titolo fa capire che non è solo 
passato il tempo, abbiamo svoltato 
un’epoca, rispetto agli anni vissuti, 

anzi “ruggiti” dal protagonista. “A tutto gas” 
suona come una provocazione, oggi che il 
mondo intero si deve convertire alle energie 
rinnovabili. Non di meno “senza freni” è una 
sfida sia alle sempre più stringenti regole del 
codice della strada, sia – in senso metaforico 
– alla necessità impellente di adottare stili di 
vita più sostenibili…questo sì, muovendo-
si a tutta velocità. Ma Luigi Villoresi, classe 
1909, teenager degli anni Venti, dispiega le 
vele della sua vita quando il vento del domani 
sembra soffiare, come in un sogno futurista, 
su un pianeta dalle risorse infinite, terra di 
conquista per arditi di ogni risma: nel bene e 
nel male. Il suo sogno ben presto diventano le 
auto, le corse. Lui lo insegue fino a diventare 
uno dei più grandi piloti nella storia dell’auto-
mobilismo, vincendo 68 gare tra rally, Formu-
la 1, Targa Florio e Mille Miglia.
Di lui scrive nella prefazione un giornalista 
esperto in materia come Leo Turrini: “Cose e 
corse, amicizie e amori, gioie e sofferenze. In 
mezzo alle due Guerre mondiali e anche dopo, 
Gigi ha dato un senso alla romantica identità 
del pilota. Lui, Villoresi, è stato un ponte tra 
l’era di Nuvolari e l’epopea di Ciccio Ascari”. 
Già per due volte Campione d’Italia assoluto, 
nel 1950 passò alla Ferrari in contemporanea 
con la nascita della Formula 1 (tra lui ed Enzo 
Ferrari, però, non fu un idillio, anzi). Nel 1954 
iniziò per il campione una nuova avventura 
con la Lancia D50. L’ultima vittoria lo vede al 

volante di una Lancia Aurelia GT nel 1958, al 
Rally dell’Acropoli.
“A tutto gas e senza freni”, scritto da uno dei 
nipoti del pilota, Valerio Villoresi, è un ro-
manzo biografico che fa riemergere la figura 
di Gigi da un immeritato oblio. Si legge volen-
tieri, ricco di avventure e colpi di scena, fino al 
malinconico, ma denso epilogo.
Proprio ad Alberto Ascari Gigi era legato da 
grande amicizia e il racconto dell’incidente 
che ne provocò la morte è uno dei passaggi 
più commoventi del romanzo, insignito il 
mese scorso del premio letterario “Benevento 
Braille” (che promuove la realizzazione dell’o-
pera premiata in caratteri braille per i non ve-
denti e in caratteri grandi per gli ipovedenti). 
«Quando penso a lui – si legge nel libro - mi 
vengono le lacrime, perché ci lasciò troppo 
presto, a soli trentasei anni. (…) lo invitai a 
Monza – che mai lo avessi fatto! – dove stavo 
provando una Ferrari 750 Sport. Mi chiese di 
fare qualche giro. Gli dissi: 
“Non credo sia prudente. Devi ancora smaltire 
i postumi dell’incidente (la sua macchina era 
finita in mare al Gran Premio di Montecarlo 
del 1955, dopo essere uscita di strada, ndr)”. 
“Ma va là, faccio solo un paio di giri di prova”. 
Magari avesse mantenuto la parola! Ci prese 
gusto e al terzo giro la macchina sbandò e si 
capovolse, schiacciandolo sotto il peso di 700 
chili. Ascari morì sul colpo e io non riesco a 

perdonarmelo ancora adesso».
Il romanzo si apre nella Casa di Riposo della 
Gioia e del Sole a Modena, con Gigi ormai an-
ziano, che racconta la sua vita alla donna che 
ama. È povero e infermo, sulla sedia a rotelle 
regalatagli da un giovane Michael Schuma-
cher, ma è felice perché ha vissuto la sua vita 
sempre al massimo, ben consapevole che “la 
paura del pericolo è cento volte più temibile 
dello stesso pericolo”. 
«Il Novecento – commenta ancora Leo Turri-
ni – ha avuto, tra le tante tragedie figlie dell’i-
deologia, protagonisti che hanno dato corpo 
e anima al servizio dei sogni. Gigi Villoresi da 
Milano fu uno di loro. Ha guidato le Ferrari, 
le Maserati, le Lancia, le Osca. È stato un non 
oscuro profeta di una certa idea di progres-
so, in nome della tecnologia, dell’ardimento e 
della passione».

Un asso del volante e le sgommate di una vita

di saverio paffumi

Gigi Villoresi e l’epopea delle “automobili da corsa” raccontati in un romanzo scritto dal nipote Valerio. Amici, donne, gioie e sofferenza 
nel volitivo mondo delle gare di una volta. Un malinconico tramonto che grazie a questo libro non si dissolve nell’oblio

19 ottobre 1952 Da sinistra, Villoresi con Enzo Ferrari 
e Alberto Ascari all’inaugurazione dell’Autodromo di 
Imola. ©Archivio Storico Fotografico Fotowall di Walter 
Breveglieri - Edizioni Minerva, Bologna.

30 maggio 1946 Il pilota al volante della Maserati 
8CI, alle 500 Miglia di Indianapolis (ottavo classificato).
© Archivio Valerio Villoresi

L’AUTORE Valerio Villoresi (Milano, 1969) è un affermato dottore commerciali-
sta con una forte passione per l’arte e la cultura, che coltiva con spiccato senso del 
mecenatismo, continuando in questo la lunga tradizione di famiglia. Una fami-
glia che fra gli antenati, oltre al pilota Gigi annovera Eugenio (Monza, 13 febbraio 
1810 – Milano 12 novembre 1879), ingegnere, ideatore e progettista del canale 
Villoresi. È presidente dell’Associazione di promozione sociale “Ville, Dimore e 
Corti Lombarde” nonché della Fondazione Dario Mellone.
Valerio Villoresi • A tutto gas e senza freni • Minerva Editore • 330 pagine, 
più 48 pagine di foto in bianco e nero • 25 Euro

8 aprile 1951 Gigi Villoresi vincente su Ferrari 166 F2 al Gran Premio di Marsiglia. 
© Archivio Valerio Villoresi. 

14 settembre 1952 Ancora Villoresi trionfante al 3° Gran Premio di Modena.
©Archivio Storico Fotografico Fotowall di Walter Breveglieri - Edizioni Minerva, Bologna.
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News in breve

SCALO FARINI, NUOVI ALLOGGI
AL PATRIMONIO PUBBLICO
Dopo aver deciso lo scorso luglio di au-
mentare la quota di edilizia convenzio-
nata dal 23% al 30% del totale, il Colle-
gio di vigilanza ha concesso al Comune 
la possibilità di esercitare un diritto di 
opzione su una parte (17mila mq circa) 
della superficie totale destinata all’edili-
zia residenziale sociale di tipo b (edili-
zia convenzionata in locazione a canone 
moderato e/o a canone concordato e/o 
a canone convenzionato e/o residenze 
per studenti universitari e/o co-housing 
di natura sociale) e di tipo c (edilizia 
convenzionata in locazione a canone so-
ciale). Tra qualche anno questi alloggi 
potranno entrare quindi a far parte del 
patrimonio pubblico comunale. 

LA M4 ARRIVERÀ
FINO A SEGRATE
La Giunta comunale di Milano ha appro-
vato il piano di fattibilità tecnica ed eco-
nomica del prolungamento della linea M4 
fino a Segrate. Il costo stimato dell’opera 
ammonta a 470 milioni di euro.

MILANO ILLUMINATA 
DA 22 ALBERI DI NATALE 
Mai così tanti alberi di Natale sparsi per 
la città come quest’anno. Ecco dove trovar-
li: piazza Duomo (Milano Cortina 2026), 
Galleria Vittorio Emanuele II e volta 
dell’Ottagono (Gucci); piazza della Scala 
e piazza Remo Cantoni (Sephora); piaz-
za San Babila, piazza Belloveso e piazzale 
Corvetto (Dils); piazza dei Mercanti (Baci 
Perugina); piazza San Carlo (IG); Galleria 
del Corso e piazza Berlinguer (Victoria’s 
Secret); via Croce Rossa (Xerjoff); piaz-
za Tina Modotti (Lendlease/MSG); corso 

Garibaldi (A2A); piazza XXV aprile (Jo 
Malone London); piazza Cordusio, piazza 
Enzo Paci e piazza Anita Garibaldi (Bo-
scolo); piazza del Carmine (Banca Inve-
stis); piazza Duca d’Aosta (Grandi Stazioni 
Retail con Plenitude). 
Ai progetti realizzati nell’ambito del bando 
del Comune, si aggiungono altri due alberi 
che illumineranno due piazze simbolo del-
la nuova Milano: piazza Gae Aulenti (Por-
tanuova powered by Warner Music Italy) e 
piazza Elsa Morante, a City Life (Atlante).  

MUSEOCARD PER VISITARE 
I MUSEI MILANESI
Dallo scorso 10 novembre è disponibile 
online e nelle biglietterie dei Musei Civici 
la Museocard del Comune di Milano. Con 
la Museocard ingresso libero per un anno 
a tutti i musei civici milanesi e uno sconto 
del 20% alle mostre di Palazzo Reale, PAC 
Padiglione d’Arte Contemporanea e Fab-
brica del Vapore. Il costo dell’abbonamen-
to è di 15 euro, equivalente a 3 ingressi a 
pagamento nei Musei civici. È possibile 
acquistare la Museocard su museicivici-
milano.vivaticket.it

NATALE DI MUSICA
AL MERCATO LORENTEGGIO
Iniziato il mese scorso, il calendario del-
le iniziative al Mercato Lorenteggio (via 
Lorenteggio 177, angolo via Odazio) 
prosegue questo mese con la performan-
ce di Annamaria Negri che eseguirà, il 
15 dicembre, un repertorio di canzoni 
italiane degli anni dal ‘70 al 2000. Can-
zoni milanesi, storia e aneddoti della 
musica da osteria con Alberto Grossi, 
Maurizio Perego e Max Caramani il 22 
dicembre. E poi, laboratori creativi tutti 
i mercoledì alle 10; tombolate e giochi a 

premi con i prodotti del mercato, ogni 
giovedì alle 15.30; e spettacoli e concerti 
ogni venerdì alle 18. 

DA FINE MESE ASCIUTTA
INVERNALE DEI NAVIGLI 
Il 27 di dicembre inizia l’asciutta inverna-
le dei navigli. Per il Naviglio Grande du-
rerà fino al 2 di aprile 2024 e sarà parziale 
nel tratto Turbigo/Castelletto di Abbiate-
grasso; terminerà invece il giorno succes-
sivo nel tratto a valle di Castelletto di Ab-
biategrasso nel quale l’asciutta sarà totale, 
con bacinizzazione (mantenimento di un 
minimo livello di acqua sul fondo). 
Per il Naviglio Pavese l’asciutta terminerà 
il 4 di aprile 2024, sarà totale con baci-
nizzazione.  

PIANO  CONTRO IL FREDDO 
PER I SENZA DIMORA
Dai primi di dicembre sono state aperte 
alcune strutture supplementari per dare ri-
covero ai senza casa nel periodo in cui i ri-
gori invernali mettono più a rischio la loro 
salute. Le prime ad aprire sono state quelle 
di via Saponaro (la Casa di Accoglienza dei 
Fratelli di San Francesco), via Barabino e il 
Mezzanino della Stazione Centrale. L’acces-
so alle strutture è possibile presentandosi al 
Centro Sammartini di via Sammartini 120. 

TAXI, PRONTO IL BANDO
PER 450 NUOVE LICENZE
Stimando un fabbisogno di almeno mille 
taxi in più, l’Amministrazione comunale 
ha emanato il mese scorso un bando per 
la concessione di 450 nuove licenze. I nuo-
vi taxisti dovranno utilizzare auto a basso 
impatto ambientale e conoscere l’inglese. 
È stata inoltre aperta la concessione, a chi 
possiede la licenza, della “doppia guida”: 

due conducenti che si alternano alla guida 
fino a 16 ore al giorno. 

LE AIUOLE DEL DUOMO 
CAMBIANO ASPETTO
Le aiuole sul lato ovest di piazza Duomo 
saranno ridisegnate e curate per i prossimi 
tre anni dal gruppo Zegna. Portando a Mi-
lano alcuni elementi caratteristici dell’O-
asi Zegna, il territorio delle Alpi Biellesi 
salvaguardato negli anni Trenta da Erme-
negildo Zegna. Le nuove aiuole, al posto di 
palme e banani, ospiteranno quattro bo-
schetti sempreverdi di canfore a cespuglio. 
Poi, a rotazione, ospiteranno dall’autunno 
alla tarda primavera, rododendri; e piante 
di filadelfo nelle restanti stagioni. 

ATM RIDUCE LE CORSE
MANCANO 300 AUTISTI 
Da novembre Atm ha deciso di intervenire 
sui ritardi alle fermate, allungando i tempi 
di attesa e riducendo il numero delle cor-
se. Causa di tutto ciò la carenza di organi-
co dovuta alla difficoltà di assumere nuovo 
personale, scoraggiato a venire a Milano 
per l’aumento del costo della vita, soprat-
tutto per il caro affitti. Queste le 31 linee 
interessate 1-2-3-10-14-15-19-24-34-41-
42-45-47-50-51-52-54-58-60-62-64-65-66-
74-78-79-81-82-85-90/91-325.

APPROVATE LE LINEE DI INDIRIZZO PER 
LA RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA TRENTO
La Giunta comunale ha approvato le linee 
di indirizzo del progetto di riqualificazione 
degli spazi pubblici tra piazza Trento e le 
vie Crema, Palladio e Adige, che accompa-
gnerà l’intervento di attuazione del nuovo 
headquarter di A2A e interesserà un terri-
torio di quasi 63mila metri quadri.  Il valo-
re dei lavori è di 11,6 milioni di euro.

a cura di gabriele cigognini


